1867 


Le associazioni si ricevono in Firenze 
della Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castallacoio. 

Nelle Provincie del Regnò con vaglia 
postale sffrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Regno, allo Direziuni postali. 

Le associazioni ‘hanno principio col 1° 
d'ogni mese. i 


GAZZETTA 


UFFICIALE 


DEL REGNO D'ITALIA 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENICHE 
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PARTE UFFICIALE 


Il numero 8606 della raccolta ufficiale delle 
legni e Rei decreti. del Regno contiene il se- 
guente decreto : 

“— ‘VETTORIO EMANUELE Il 


PEN GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
‘RE'D'ITALIA 


‘Sulla proposta del Nostro ministro segreta» 


rio di Stato pei lavori pubblici; 

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 
1865, n° 2248, allegato F; 

Viste le deliberazioni 29 scorso maggio del 
Consiglio provinciale di Genova e 31 gennaio 
ultimo di quella. Deputazione provinciale, con 
cui fu approvato 1’ elenco delle strade a classifi- 
carsi provinciali; 


N 


Visti i pareri emessi dal Consiglio superiore 


DENOMINAZIONE 


DELLE STRADE 


; Da Genova a Torino . . 


cimo. 


Da Genova a Nuvi . . 

Bocchetta. 

Da Genova al confine 
francese. 


RE rovia in Voltri. 
. { Da Genova ad Acqui . . 

i, di Novi. 
“5 Da Savona ad Alessan- 

Rai dria. Solari. 
Da Sarona a Torino . . 

Di condario di Atba. 

‘Da Albenga al Piemonte 


Da Albenga al Pieve del 
Teco. 


Maurizio, 

Da Genova al Parmi- 
giano 

-{ Da Genuva alla Toscana 


alia ‘alla Parmignola. 
Di Buonviaggio . ... 


Di Lerici. ,...,., 
1 ‘Lerici. 


LIMITE DELLE STRADE 


Dalle porte vecchie della Lanterna 
alla casa Lavagetto in Pontede-. 


«| Da Pontedecimo alla sommità della 


Dal ponte sul torrente Polcevera in 
Gernigliano alla stazione della fer- 


Da Voltri al confine col circondario 
Dal torrente Nanta al Rivo dei tre 
Da Piana per Cagna al limite del cir- 


Dalla città d’Albenga al limite col 
circondario di Mondovi. 

Dall'abitato di Leca a Fonte Rotto, 
limite col circondario di Porto 


Da poco oltre Sestri Levante a Cen- 
tocroci, confime con Parma 
Dalla piazza circolare della Marina 


Dalle case di Marcantone al confine 
colla provincia di Massa Carrara. 
Dal ponte sulla Magra all’abitato di 


dei lavori pubblici, non che dal Consiglio di 
Stato in merito all'elenco stesso, e sulle opposi- 
zioni insorte in seguito ‘alla pubblicazione del 
medesimo; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Sono dichiarate provinciali le 
12 strade descritte -nell’elenco stato approvato 
dal Consiglio e dalla Deputazione provinciale di 


Genova, quale elenco, visto d'ordine Nostro dal 


ministro dei lavori pubblici, resterà annesso al 
presente decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I- 
talia, mandando-a chiunque spetti di osservarlo 


‘e di farlo osservare. 


Dato a Torino, addì 28 febbraio 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 
DEVINCENZI. 


ELENCO delle strade provinciali di Genova, dichiarate tali con Regio decreto in data di oggi. 


ABITATI ATTRAVERSATI 


Sampierdarena, Rivarolo , Bolzane- 
to, S. Quirico, Pontedecimo, 


Pontedecimo, Larvego. 


Cornigliano, Borzoli, Sestri, Multe- 
do, Pegli, Pra, Voltri. : 


Voltri, Masone, Campofreddo, Rossi- 
glione. _. 

Carcare Cairo, Rocchetta Cairo, 
Dego, Piana. 

Piana, Cagna. 


Albenga, Zuccarello, Cisano, Cere- 
sole. 

Albenga, Ortovero. 

Sestri Levante, Castiglione, Varese 
Ligure. 

Spezia, Verzano, Arcola, Trebbiano, 
Sarzana, Castelnuovo. > 

Spezia, Follo. 


Trebbiano, Lerici. 


Visto d'ordine di S. M. 


. Al Ministro segretario di Stato pei lavori pubblici 
G. DEvINCENZI. 


| I numero 8608 della raccolta sifficiale delle 
leggie dui decreti del Regno contiene il seguente 


 Gueroto: 
VITTORO EMANUELE II 
(MR GRAZIA DI DIO ‘E PHR VOLONTÀ DELLA ‘MAZIONE 
RE: D'ITALM - 


Visti gli articoli 13 e 14 dellalegge 20 marzo 
1865, n° 2248, allegato .F; 

. Viste.le deliberazioni 14-aprile, 28 luglio ed 
.8:oftobre 1866 ‘del Consiglio provinciale di 
Parma in senso alle quali fu compilato l’elenco 
delle strade da classificarsi provinciali; 

‘’ Viste le opposizioni a detto elenco, in seguito 
alla sua pubblicazione, fatte da alcuni comuni 
6da.varii, possidenti del comune di.-Tizzano; 

+ Nisti. gli.avvisi del: Consiglio superiore dei la- 
vari pubblici e del Consiglio ‘di Stato emessi 
nelle rispettive adunanze del 30 ottobte e 1° di- 
ceipbre p. p., coi quali concordemente dichiara- 
rono essere ammissibile l’elenco anzidetto, con- 
chè però venga nel medesimo inclusa la strada 
tra Busseto e.Borgo San Donnino; 

«Nista la deliberazione 21 suddetto dicembre 


del Consiglio provinciale di Parma presa dietro 
la comunicazione fattagli a senso dell’ultimo 
periodo del secondo capoverso del precitato ar- 
ticolo 14 della vigente legge sulle opere pub- 
bliche; — RICO Ù, 

Visti gli ulteriori avvisi del Consiglio supe- 
riore dei.lavori pubblici e del Consiglio di Stato 
7 gennaio ultimo passato e 5 corrente febbraio; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Articolo unico. Sono dichiarate provinciali le 
sette strade descritte nell’elenco in parola, il 
quale resterà annesso al presente decreto visto 
d’ordine Nostro dal ministro dei lavori pub- 


| blici. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia-inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 28 febbraio 1867. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. DevincEnzi. 


-ELENCO delle strade. proviaciali di Parma dichiarate tali ‘con R. decreto ‘in data d’oggi. 


DENOMINAZIONE 


DELLA STRADA 


Nuniero ||} * 
d’ordinè | 


1 |Emilia. 


“2° Parma-Cremona. 
:1,,3 | Berceto-Borgotaro . 
‘4.|Borgotaro-Céntocroci . 


E Genova. 
‘5 | Parma-Mantova . 
Vi 


6 | Parma-Langhirano . 


7 | Borgo S. Donnino-Bus-' 
‘T seto. 
È Castione. 


.| Dalla metà del ponte sull’Enza con- 
fine colla provincia di Reggio nel- 
l'Emilia al Rio Rimale confine colla 
provincia di Piacenza. : 

Dal luogo detto la Crocetta sull'Emi- 
-lia, sino alla sponda del Po rim- 
petto all'isola Pescaroti. - 

«| Dal luogo detto il Poggio di Berceto 
sino presso fa porta nuova di Bor- 


gotaro. . 
Dalla città di Borgotaro al valico 

dell'Appennino detto del Cento- 
sai È . croci confine colla proviocia di 


Dall’Emilia ia prossimità del por- 
tone di S. Lazzaro alla metà del 
ponte d’Enza in Sorbolo confine 
colla provincia di Reggio. 

«| Dalla porta Santa Maria al ponte 
Dattara seguendo il canale, e di rano. 
là sino a Langhirano. 3 

Dall’Emilia per oltre i17?ponte sullo 
Stirone a Busseto passando da 


COMUNI ATTRAVERSATI 


LIMITI DI CIASCUNA STRADA i 
O SOLO LAMBITI 


Marore, S. Donato, Parma, S. Pan- 
crazio, Golese, Noceto, Fontevivo, 
‘Fontanellato e Borgo S. Donnino. 


Golese, S. Panerazio, Fontanellato, 
S. Secondo e Roccabianca. 
“Berceto e Borgutaro. 


Borgotaro, Albareto e Tornolo. 


Parma, S. Donato, Cortile, S. Mar- 
tino e Sorbolo (*). 


Parma, Marore, Vigatto e Langhi- 


Borgo S. Donnino e Busseto. 


| 


0) Purchè sia dichiarato provinciale anche il'tratto in costruzione di essa tra Sorbolo e Brescello nella 


wprovincia di Reggio. 
Firenze, 28 febbraio 1867. 


Visto d’ordine di S. M. 


Il Ministro segretario di Stato pei lavori pubblici 
G. DevincEAZI. 


FIRENZE, Venerdì 29 Marzo 


Essendo corso un errore nella pubbli- 
cazione del regio decreto, n° 3629, si ri- 
produce il medesimo nel tenor seguente: 


Il numero 3629 della raccolta ufficiale d:lle 
leggi e dei decreti del Regnocontiene il seguente 
decreto: 

ViTTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Veduto il R. decreto del 21 Gicembre 1850 
che approva il regolamento sulle attribuzioni 
dei Ministeri e segreterie di Stato; 

Vedute le leggi 23 marzo 1853 e 20 novem- 
bre 1859, e il regolamento del 23 ottobre 1853 
sull’ordinamento dell’Araministrazione centrale ; 

Veduto il R. decreto del 24 ottobre 1866, nu- 
mero 3306; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposizione del presidente del Consi- 
glio, ministro dell'interno ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Art. 1. Saranno sottoposti a deliberazione 
del Consiglio dei ministri i seguenti oggetti: 

1° Le questioni di ordine pubblico e di alta 
amministrazione; 

20 I progetti di legge da presentarsi 
lamento; 

3° I progetti di trattati; 

40 Quelli di Cecreti organici; 

5° Le quistioni di diritto internazionale ed 
interpetrazione dei trattati; 

6°I conflitti di attribuzioni tra i diversi Mini- 
steri e gli uffizi che da essi dipendono; 

7° Le petizioni che dal Parlamento sono in- 
viate al Consiglio dei ministri; 

8° Le proposte per le sedi arcivescorili e ve- 
scovili; 

9° Le nomine al Senato del Regno, al Consi- 
glio di Stato, alla Corte dei conti, ai Comandi 
generali e quelle dei ministri presso le potenze 
estere, dei presidenti, procuratori generali, ed 
avvocati generali presso i collegi giudiziarii, dei 
prefetti, sotto prefetti, comandauti delle divi- 
sioni militari e dei dipartimenti marittimi, e le 
nomine dei segretari generali dei Ministeri, dei 
direttori generali e degli altri capi delle ammi- 
nistrazioni generali centrali e delle amministra- 
zioni governative provinciali ; i 

10. Le concessioni dei titoli di nobiltà e de- 
gli ordini cavallereschi, l’autorizzazione a por- 
tare le decorazioni estere, e la distribuzione di 
quelle che dai Governi esteri sono destinate ai 
nazionali; i 

11. Le dimissioni, collocazioni a riposo e de- 
stituzioni dei funzionarii indicati nel precedente 
numero 9. 

Art. 2. Saranno proposti in Consiglio dei mi- 
nistri: 

1° I progetti di regolamento per la esecuzione 
delle leggi, i regolamenti generali di ammini- 
strazione, e tutti gli affari per cui debba prov- 
vedersi per decreto Reale con precedente parere 
del Consiglio di Stato, quante volte il minîstro 
competente non intenda uniformarsi al parere 
del Consiglio di Stato ; i 

2° I progetti di decreti Reali con cui si esau- 
riscono i ricorsi fatti al Re a termini dell’arti- 
colo 9, n° 4, della legge sul Consiglio di Stato ; 

8° Gli uffizii motivati alla Corte dei Conti nei 


al Par- 


casi in‘cui si richiede la registrazione con ri- 


serva anteriormente deliberata dal Consiglio dei 
ministri; Ss 

4° Le proposte di estradizione da farsi ai 
governi esteri o fatte da essi; 

5° Le relazioni dei conflitti sollevate dall’au- 
torità giudiziaria od amministrativa, e di quelli 
che sorgono conla potestà ecclesiastica. 

Art. 3. Il presidente del Consiglio dei mini- 
stri ne convoca le adunanze, ne dirige le discus- 
sioni è conserva il registro delle deliberazioni. 
© Egli necomunica per iscritto a tuttii ministri 
le deliberazioni di massima, e a ciascuno di essi 
quelle di cui deve curare l'esecuzione. 

Art. 4. Al presidente del Consiglio sono ri- 
volte le domande dei ministri perchè gli affari 
che debbono proporre siano posti all'ordine del 
giorno. i 

Egli è in diritto di richiedere che sia portato 
in Consiglio qualunque affare anche non com- 
preso nei precedenti articoli sul quale creda op- 
portuno di provocare una deliberazione del Con- 
siglio dei ministri. 

Art. 5. Il presidente del Consiglio dei mini- 
stri rappresenta il gabinetto, mantiene l’unifor- 
mità nell’indirizzo politico e amministrativo di 
tutti i Ministeri, e cura l’adempimento degli 
impegni presi dal Governo nel discorso della 
Corona, nelle sue relazioni col Parlamento, e 
nelle manifestazioni fatte al paese. i 

Chiede conto della esecuzione delle delibera- 
zioni prese in comune dai consiglieri della Co- 
rona, e ricevecomunicazione delle circolari, ma- 
nifesti e relazioni di ciascun ministro che impe- 
gnano l’indirizzo del Governo e dell’amministra- 
zione generale, e che per le stampe debbono es- 
sere recate a cognizione del pubblico. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Francia . . 


Rendiconti uffi 


Da lui dipende la direzione del Giornale uffi- 
‘ciale del Regno. 

Art. 6. Ciascun ministro comunica al presi- 
dente del Consiglio la nota indicativa di tutti i 
decreti che intende portare alla firma Reale. Il 
presidente può sospendere la proposta, richie- 
dere schiarimenti e deferirne lo esame al Consi- 
glio dei ministri. 

A lui dovrà prima della esecuzione essere co- 
municata ogni ‘pratica la quale importi spesa 
straordinaria o accenni a renderla necessaria. 

Nessuna nuoya nomina a qualsiasi impiego 
pubblico retribuito di persona estranea all’am- 
ministrazione potrà farsi senza comunicazione 
al presidente del Consiglio, che potrà, occor- 
rendo, riferire la questione al Consiglio. 


Art. 7. Il ministro degli affari esteri conferi- | 


sca col presidente del Consiglio su tutte le note 
e comunicazioni che impegnano la politica del 
Governo ne’suoi rapporti coi Governi esteri. 

Art. 8. Il presidente del Consiglio de’ministri: 

Controfirma i decreti di nomina dei ministri 
segretari di Stato, del presidente e vicepresidenti 
del Senato del Regno; le quali nomine sono da 
lui proposte; i decreti di convocazione, di pro- 
roga, di chiusura delle sessioni legislative, e di 
scioglimento della Camera elettiva; 

Esercita le attribuzioni di segretario dell'Or- 
dine Supremo dell'Annunziata; 

Propone le concessioni dei titoli di nobiltà e 
le nomine nell’Ordine del merito civile ; 

Art. 9. Sono abrogate tutte le disposizioni 
contrarie al presente decreto. 

Orditiamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 


ufticiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I.. 


talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 28 marzo 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 
RICASOLI. 


S. M. sulla proposta del ministro della guerra, 
in udienza delli 17 marzo 1867, ha fatte le 
seguenti disposizioni nell’arma d’artiglieria: 

Fontana Bernardo, capitano, dimesso dal ser- 
vizio in seguito a fatiane domanda; 

Angeli Luigi, sottotenente, id. id.; 

Mancini Pindaro, id., id. id. 


S. M., sulla proposta del ministro della ma- 
rina, in udienza del 24 febbraio 1867, ha fatto 
la seguente disposizione: 


Ventapane Pietro, capitano di porto di 3* 
classe a Gaeta, in aspettativa per motivi di sa» 
lute, richiamato in attività di servizio a far 
tempo dal 1° febbraio 1867. 


PARTE NON UFFICIALE. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata di ieri la Camera convalidò le 
elezioni dei deputati Camerata-Scovazzo, Del 
Giudice, Sprovieri, Miceli, Ducati, Papa, Vollaro, 
Martire; e quindi proseguì le votazioni per la 
nomina del quarto vice presidente e degli otto 
segretari. Sopra 334 votantiil deputato Coppino 
conseguì 176 voti e il deputato. Ferraris 135. Il 
primo di essi venne perciò proclamato vice pre- 
sidente. 

Sopra 329 votanti il deputato Bertea ebbe 
253 voti, il deputato Gravina 199, il deputato 
Massari Giuseppe 194, il deputato Calvino 178, 
il deputato Tenca 175, il deputato Valussi 166 
e il deputato Castagnola 165. Avendo pertanto 
conseguito la maggioranza assoluta, furono pro- 
clamati segretari della Camera; e per la nomina 
dell'ottavo si passerà nella tornata d’oggiad una 
seconda votazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE. 
DIABZIONE GBNBRALE DEL TESORO 


Circolare alla Direzione generale ed alle Dire- 

. gioni speciali del Debito pubblico; agli agenti 
del Tesoro ed ai tesorieri provinciali, sull’an- 
ticipazione del pagamento degl’interessi del 
consoliduto 5 per cento al portatore pel seme- 
stre scadente il 1° luglio 1867. 


Firenze, 26 marzo 1867. 

Le stesse considerazioni che indussero il Go- 
verno ad usare alcune facilitazioni riguardo al 
pagamento delle cedole al latore del consoli- 
dato 5 per cento per i due semestri precedenti, 
lo hanno determinato a disporre che il paga- 
mento nello Stato delle cedole di detto consoli- 
dato pel semestre al 1° luglio 1867 sia comin- 
ciato dal giorno 8 del prossimo mese di aprile. 

Mediante tale disposizione, che procura ai 
possessori delle cedole l’esazione anticipata di 
tre mesi circa, non essendo più il caso di accor- 
dare il pagamento di una parte in numerario, 
come si è praticato nei precedenti semestri, si 
avverte che il pagamento delle cedole pel seme- 
stre al 1° luglio 1867 sarà fatto intieramente in 
biglietti di Banca, e nelle provincie napoletane 
e siciliane anche in polizze e fedi di credito dei 
Banchi di Napoli e di Sicilia rispettivamente. 

Gli interessati perciò dovranno aver cura di 
combinare essi medesimi le presentazioni delle 
cedole in modo, che il loro importo complessivo 


inghi!., Beigio, Austria, e Germa. | ufficiali del Parlamento 
ld per il solo giornale senza i 
ciali del Parlamento 


N° 88 


Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi 
per linea o spazio di linea; 

Le altre inserzioni 30 cent. per linea @ 
spazio di linca. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
devo essere anticipato, 


Un numero separato centesimi 20, 
Arretrato centesimi 40, 


e e e 


Anno Somestre Trimestre 
Compresi i Rendiconti L. 82° 48 27 
i i 0» {12 60 86 


RE i o e e Lt) 21 


possa essere pagata con biglietti di Banca o con 
polizze e fedi di ‘credito dei Banchi surriferiti, 
poichè altrimenti dovranno aspettarne il paga- 
mento a scadenza, cioè al 1° luglio. 
Quanto prima saranno date disposizioni an- 
che per l’anticipazione del pagamento delle ren- 
dite nominative. 
i ll Ministro: DerRETIS. 


IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
E DEI CULTI. 
Circolare agli uffiziali dello stato civile del 
Regno d’Italia sui matrimoni di militari. 
Firenze, 24 marzo 1867. 


Dalle disposizioni dell’art. 182 della legge sul 
reclutamento militare, e da quelle dei $$ 905 
del regolamento e 55 dell’uppendice 2* al rego- 
lamento stesso, risulta in modo non dubbio che 
al militare appartenente alla 1° categoria occor- 
rono per poter contrarre matrimonio due requi- 
siti: 

1° Aver compiuto l’età d’anni 26; 

2° Aver ottenuto il congeda illimitato , ba- 
stando soliando quest’ultimo requisito per il 
militare di 2° categoria. 

Or non ha guari, il Ministero della guerra, . 
penetrato delle speciali condizioni in cui versa 
il paese, rimandava alle loro case i militari delle 
classi 1842 e 1843; e poichè questi non avevano 
per anco raggiunto l’età per conseguire ai ter- 
mini della legge il congedo illimitato, venne 
nella determinazione di rilasciare ai medesimi 
un foglio speciale intitolato di Licenza straor- 
dinarîa, e ciò allo scopo di dar loro una posi- 
zione che li sottracsse dal pericolo di venire ar- 
restati come disertori. 

In seguito di ciò è avvenuto che alcuni sin- 
daci, non curandosi di verificare la vera età dei 
soldati di 1° categoria mandati in licenea stra- 
ordinaria, ed inoltre accettando il foglio di 
detta licenza come corrispondente per sè e nei 
suoi effetti ad un congedo illimitato, hanno am- 
messo i militari anzidetti a contrarre matrimo- 
nio, facendogli per tal modo incorrere nelle pe- 
nalità stabilite dal $ 905 del regolamento mili- 
tare sopracitato. 

Essendo della massima importanza l’evitare 
che si ripetano simili inconvenienti, il ministro 
guardasigilli richiama l’attenzione degli ufficiali 
dello stato civile del Regno sulle accennate dis- 
posizioni della legge sul reclutamento militara 
e relativo regolamento, e fa loro osservare che 
giusta tali disposizioni i militari che intendono 
contrarre matrimonio civile, se appartengono 
alla 1° categoria, hanso bisogno di aver com- 
piuto il 26° anno di età, e d'essere forniti del 
congedo illimitato, e qualora siano della 2* ca- 
tegoria, debbono soltanto comprovare d’avere 
ottenuto il congedo illimitato: che conseguen- 
temente i militari mandati in licenza straordi- 
naria od in lincenza illimitata non possono 28- 


{ solutamente essere ammessi al matrimonio, per- 


chè questo eccezionale provvedimento non cor- 
risponde in veruna guisa al congedo illimitato. 
Si prega accusare ricevuta della presente. 
Pel Ministro: CESARINI. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
A PARIGI. 
Esposizione delle opere musicali — Comitato 
della composizione musicale. 

Il decreto di S. E. il ministro di Stato e delle 

finanze, vice presidente della Commissione im- 
periale in data del 18 febbraio 1867, che isti- 
tuisce l'esposizione delle opere musicali, deter- 
mina: 
« Art. 2. I compositori francesi e stranieri 
« sono chiamati a concorrere a due composi- 
« zioni musicali tendenti a celebrare l’Esposi- 
« zione del 1867 e la pace che ne assicura la 
« riuscita. 

« La prima detta Cantata dell’ Esposizione 
« con orchestra e cori sarà tanto meglio adatta 
« al suo intento, quanto sarà più corta. 

« La seconda detta Inno della pace non do- 
« vrà comprendere che un piccolo numero di 
« MISUure. » d 

.Il Comitato della composizione musicale ha 
adottato nella sua prima seduta le decisioni se- 


| guenti, relative all'applicazione di questo arti- 


colo: 

Le parole della Cantata e quelle dell’Inno 
sono messe al concorso. 

Indipendentemente dalle ricompense attri- 
buite dall'art. 4. ai musici, una medaglia d’oro 
sarà conferita a ciascuno dei due autori delle 
parole scelte dal Comitato. 

La Cantata dell Esposizione dovrà essera 
scritta per soli e cori: 

L’Inno della pace non dovrà contenere più 
di quattro strofe, di otto versi al più ciascuna, 
tutte con ritmo alla medesima maniera, e ter- 
minauti con rima mascolina. 

I manoscritti, muniti di un’epigrafe, dovranno 
pervenire al Commissariato generale dell’Espo- 
sizione Universale, viale la Bourdon naye, al più 
tardi il 10 aprile 1867 a mezzogiorno. Essi sa- 
ranno in piego suggellato all'indirizzo del con- 
sigliere di Stato, commissario generale. Il me- 
desimo piego conterrà una busta chiusa, rac- 
chiudente l’epigrafe, ed il nome e l’indirizzo del- 
l’autore. 

Le parole scelte per la Cantata e l'Inno sa- 
ranno immediatamente pubblicate nel Monitore. 

I compositori dovranno inviare i loro mano- 
scritti con le forme indicate :più sopra per le 
parole avanti il 1° giugno 1867 a mezzo giorno. 

Parigi, il 12 marzo 1867. 
Auber, componente dell’Istituto, presi- 
sidente. - Berliaz, dell’Istituto - Telicieu Da- 
vide - Gauthier - Kastner, dell'Istituto - Il 


generale Mellinet, senatore » Ambrogio 
Thomas, dell’Istituto - Lépine, segretario. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D’ITALIA. _ 

Le rendite sotto designate essendo divenute alienabili per autorità del giudicg, conforme 
mente al disposto dell'art. 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati 
abbiano potuto esser ritirati dalla circolazione; 

Si notifica, a termini dell’art. 53 del Reale decreto 28 stesso mese ed anno, che le iscrizioni 
farono annullate, e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore. 


7 e sa 


5 
[rus] 
CARBONIA: [FE a INTESTAZIONE 
DEL DEBITO EE 
i 
rent 19444} Rattone Edoardo fu Vincenzo. 
Pelo 6551 Detto rane ala de 
- 78743] Detto et,» 
Vincolate tutte tre per la malleveria del titolare quale 
s PRRiOTE: Fil fu Coste 
avino Giovanni Filippo fu Costanzo Sri et a 
Ò Hate Vincolata per la matleveria di Francesco Gomez come 
impiegato di posta. — 
$ 299) enianee Luigi di Federico . . . . . er 
tto ERE E et 
" 394 Viacalzte ambedue per, la malleveria del titolare . 
tuale impiegato postale. 
> 49852 Piocirilli limusolo di Tommaso . 20» Napoti 
>» 51907] Detto DA salaria 2 » 
È 13066] Detto (assegno provvisorio) i a 185 
5 13655] Detto 20000 1928 
è 6959 Deo e 425 
si tica Vincolate tutte per la malleveria di Annibale Picci- ubi 
rilli qual ricevitore del registro e bollo di San- 
s framondi. | 
Torino, i) 22 marzo 1867, 
Per il Direttore generale 
L’Ispettore generale: M. D’ARIENZO, 
li Direttore Capo di divisione 


Segretario della Direzione Generale 
6, CramponiLLo. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA, 
(Seconda pubblicazione). 

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de- 
creto 28 stesso mese ed anno; 
- Si notifica cha i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti 
certificati d'iscrizione, hazino ricorso a quest'Amministrazione, affinchè, previe le formalità pre- 
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli. 

Bi diffida pertznto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione 
del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranns j 
muovi certificati. 


CATEGORIA 33 PIRBZIONE 
TR Hi INTESTAZIONE RENDITA] PRESSO CRI | 
DEL DEBITO 53 d ISCRITTA | 
RA Là RENDITA 
%w 
Govelli Vincenzo, fu *icola . 20 +0 e Lf 700 » 
Costantino Giovanìna, fu Domenicantonio, minore, | . 
sotto l'amrynistrazione di Correale Maria Carmela 
sua maure e tutrice. . o... .... 0. » 10 » 
10670} Morr=sa Michele, fu Giuseppe, per la proprietà e per 
ol _+'usufrutto Morrasa Giuseppe di Michele . . . » | 170 » 
29175) Guerrero Pietro, fu Giuseppe «+00 00 +0 + » | 105 » 
€1339| Italto Donato di Michelangelo . . . . . . . »| 15» 
190131 Detto. LL... LL 4 2» 
.J 7282) De Zagottis Antonio Maria, fu Giuseppe . . , . » 40 » ; 
LL BN RARITÀ ASCANIO I SE. 50 
126778] Avellino Vincenzo di Tommaso . . . . . L,» si » 
26792| Vallescuro Luigi, fu Vincenzo . . LL.» 275 
2663) Encchesi Pali Francesca, fu Francesco 1 15-11 0: 
uechesi Palli Francesca, fu Franeeseo |.) l » 
24584] Lucchesi Palli di Campefranco Francesca, fu Fran- edi Napoli 
GESCO ei tn ene e ee 20 
245851 Lucchesi Palli Francesca, fu Francesco . ll 1 » {1485 » 
24586) Lucchesi di Campolranco Francesca, fu Francesco. » | 210 » 
24587} Lucetiesi Palli Francesca, fu Francesco, minore, petto 
t aDuigla aziona di Ettore Lucchesî Palli di lu sa 
7 RI NES, SSR E O » 
%6142] Lucchesi Campofranco Francesca, fu Francesco . » » 
103047 Lucchesi Palli Fr:ncesco, minore, sotto l’amministra- 
zione di Lucchesi Palli Ettore Carlo, fu Antonio . » 5» 
115043} Lucchesi Palli ElloariDa Francesca, fu Francesco 
maritata col marchese di Oriolo Carlo Pignone del dae 
TE Se ee 0 0 0 000 0 0. d » 
115044/ Lucchesi dì Campofrihco Franceses, fu Francesco, 
maritata col marchese di Oriolo Carlo Pignone del i 
EFESTO Ln 40 000 00 0 5 » 
313831 Torregrossa Parisi Rubina, fu Vincenzo, domieliiata in 
Palermo n. 0.0. 2.0.0. 0 +04 + +» È 250 » 
231 Di Giorgi Maria Luisa, fu Emanuele, domiciliata in Pa- 
. lermo . . . .°. 0.0.0... + + + »f 40 » | Palermo 
49:97] Detta. LL. LL 5») , ' 
R966TI Detta LoL. Le eee 665 
9874| Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Calvairate, CC. 
“—"{ SS. di Milano (assegno provvisorio) . . . . . » 4 32 | Milano 
150318 Andoli Benvenuto, del vivente Domenico, domic.liato în 
TONINO. cioe era ent » 30 » | 
Annotata d’ipoteca. 
15032} Andoli Domenico, fu Giovanni Battista, domiciliata in 
Nizza: to, di a a e nn e 55 » 
Rs Annotata d’ipeteca. 
150331 Andolî Benvenuto, del vivente Domenico, domiciliato 
in Villars Varo. o... 0.0.0... + » $ 150 » 
Annetata d'ipoteca. 
15034] Andoli Benvenuto, del vivente Domenico, domiciliata in 
Torino... .° 0.0... e... 5 100 » 
Annotata d’ipoteca. 
77179} Andol Benvenuto, del vivente Domenico, domiciliato 
in Alghero. 0.0.0. + +0 +00. E 270 » 
Annotata d’ipoteca. . . 
11932] Garibaldi cav. Antonio Maria, fu Antonio, causidico, 
domiciliato in Chiavari. 0... 0.0.0.» 85 » 
Annotata d’ipoteca. 
11933] Detto... /.. 60.4 e 35 
11934] Detto. 2.0... Le ee 55 » 
11935] Garibaldi cav. Antonio Maria, fu Antonio, domiciliato in 
Chiavari... .0.0. +0. 3 + + 3 È 100 
11936 Detto. LL... 00 00 » 
119421 Detto. , ... . . +. SE » 00 » 
Annotata d'ipoteca. 
11940 Detto... >... + +06 è 0 4 » k0 » 
; #i941f Delbo. >. LoL, aula an 50 » 
17186f Detto. Lo... 0000 60 » 
17187] Detto Pa . . » 100 » 
(7188? Detto n aan e cali 30 » 
50579f Detto. LL... + . » | 860 » 
62201 Caffese Emanuela, nata Solari, fu Gio. Battista, domj- 
ciliata in Santa Vittoria di Libiola - separata di beni Torino 
dal marito Antonio Caffese per sentenza del tribunale 
del circondario di Chiavari lan » È 130 » 
Arinotata d’ipoteca, 
I 14998 gdr Giuseppe, fu Giovanni Baitista, domiciliato in 
dAVAri i lle 3 we e e ara 090 » 
17185] Cappello Luigi, fu Franeesto Maria, domiciliato in - 
Chiavari L00006 65 » 
Annotata d’ipoteca. 
54904] Tosi Antonio, notare, del vivente Pietro, domiciliato în 
Santo Stefano d'Aveto . VIE REI » 80 » 
Annotata d'ipoteca. 
61800] Descalzi notaro Gio. Lorenzo, fu Nicolò, domiciliato in 
Chiavari o... . 0.0.0... +. 0. » È 100 » 
Anpotata d’ipoteca. 
76527] Parrocch:a di S. Pietro in Frascati, frazione di Casti- 
lione (Chravari). >... 0.0.0... » 80 » 
92001 Bobba Battista, Antonio, Pietro, Giuseppe, Teresa, An- 
L gela, fratelli esorelle, minori, sotto l’amrainistrazione 
del loro padre Giuseppe, domiciliato in Cigliano, tito- 
lari iscritti congiuntamente. per gli effetti pertati dal 
decreto del Magistrato di appello in Torino sedente 
del 15 lugtio 1850 (assegno provvisorio). . . . » 448 
È 81035] Società anonima inglese di assicurazioni sulla vita, de- 
nominata The Greshbam Life Assurance Soclety, sta- 
bilita in Londra, autorizzata in totte le provintie del 
. Regno d’Ita'ia con Regio decreto 29 dicembre 1861 » | 2500 » 
Debito Rerpetno Annotata d’ipoteca. 
1819 2070} Comunità di Clavières (Susa) . ./....0. » » 10 
9 luglio 1850 350f Certificato di deposito delle obbligazioni numeri 726, 
721, #28 e 1460, intestato Danesi Maurizio, fu capi- 
tano Luigi, domiciliato in Torino. . . ... » È 160 » 


Forinx addi 16 gennaio 1867. 
Il Direttore generale 
F. MANCARDI Lr: 
Il segratano della Direzione Generale 
© G. CiamPoliLto, 


TIA EAT 
—_____@ 


NOTIZIE ESTERE 


IncniLTERRA. — Si legge nel Times: è 
Il bill della riforma del 1866 fa fatto espres» 


dinanzi al Parlamento. Il .quale‘anzichò essere. 
che sis; im 

per-il ost 
quello che nella forma, attuale nén può essere 
i ito; la.pogsibilità che di- 
abilità di un emen- 


— Camera dei Comuni, tornata del 25 marzo? 

Il signor Walpole presentò la risposta della 
Regina all'indirizzo della Camera. 

Sulla mozione della seconda lettura del dit 
di riforma, il signor Gladstone, che fu ricevuto 
con grandi applausi, disse che sarebbe stata 
cosa desiderabile di fare uso della discussione e 
del voto nella seconda lettura del dif) per ac- 
certarsi con precisione quali siano pl’intendi- 
menti di Giaveno men a certe disposizioni 
princi progetto di e. Por parte sua 
disse di essere preparato ad acconsentire alla 
seconda lettura del dill presumendo che è una 
Trisura per estendere ed attenuare la franchigia, 
perla nuova distribuzione delle sedi e per altre 
cose di quel genere. Conosciuti i sentimenti 
della Camera bramava innanzi tutto di passare 
in questa sessione una legge di riforma idonea, 
secondariamente l'oratore disse che è suo de- 
siderio che sia basate sulla franchigia liberale 
delle classi operaie, e in terzo luogo che le dis- 
posizioni del bill siano tali da divenire una legge 
definitiva. Per ridurre ad atto la terza di que- 
ste condizioni due rezole bisogna osservare. Non 
ci deve essere esclusione arbitraria dalla fran- 
chigia e nissupa distiuzione vessatoria e inutile 
tra quelli che sonò accolti nel grembo della 
Costituzione. Secondo l’opinione dell’oratore 
qualunque di/? di riforma dovrebbe contenere 
la franchigia dei locatari, ed alcuni provvedi- 
menti per impedire la corruzione ne’voti. Egli 
reputa che debba essere lasciata da parte 
franchigia della tassa e il doppio voto. Bisogna 
che la proposta per la nuova diateilizione delle 
sedi el i siaconsiderevolmente aumentata, 
e scemata la franchigia delle contee, 

L’oratora detto ciò fece una minnta analisi 
del dill, e disse che i giudizi del Cancelliere 
dello Scacchiere erano errati. Il di? è inutil- 
mente lungo ; esso, divenuto legge, vereb- 
be la ineguaglianza attuale anzichè diminuirla, 
e getterebbe i germi di muove agitazioni. La 
franchigia non è sufficiente, e soprattutto ge- 
nera delle distifzioni artificiali tra uomini della 
stessa classe. Sollecita il Cancelliere dello Scat» 
chiere a trattare esplicitamente con la Camera, 
affinchè prima che il bill passi al Comitato, la 
Camera possa comprendere appieno e la sua 
estensione & le concessioni che il Governo è 
disposto a fare. 

La legge senza la franchigia dei locatari sa: 
rebbe una delusione assoluta. Bisogna adope: 
rarsi che il bill non sia rimesso ad un altr’anno, 
Concludendo l’oratore consigliò a non protrarre 
la discussione sulla seconda lettura del %ill al 
di ià della settimana prossima. 

11 signor Hardy protestò contro il sistema del 
signor Gladstone e disse che se egli aveva il di 
ritto di parlare in nome di iutta la oppasizione, 
il Governo ha il diritto di udire le opinioni della 
Camera senza rispondere alle domande fatte 
dal sig. Gladstone, (Morning Post) 


PRUSSIA. — Si legge nella Nat. Fcitung: 

I giornali di Amburgo portano un telegramma 
di Berlino nel quale è detta che esiste da questo 
momento l’accordo fra gli Stati del Sud riguardo 
all’atto federale, e che questo accordo sarà for- 
mulato e pubblicato dopo la Costituzione della 
Confederazione del Nord; questo sàrebbe stato 
il motivo del viaggio del signor Benedetti a Pa- 


rigi. 

Non vi ha certamente più dubbio che colla 
Baviera e col Baden non si sia d'accordo sui 
-punti fondamentali, e che la loro adesione non 
sia sicura, chè d'altronde ia loro accessione era 
già espressamente prevista fiel progetto di co- 
stituzione. i 

Questo spiega il perchè sieno stati ora pub: 
blicati i vecchi trattati segreti. 

Con questa pubblicazione si voleva esporra 
netta la posizione qual era di faccia al Reichs- 
tag ed alle Camefe della Germania del Sud 
così come di faccia ai governi stranieri. . ” 

Se questa conelusione non fosse già stata si- 
cura, forse si avrebbe evitato il rumore di que 
sta pubblicazione. ° 

Non fa bisogno provare che i trattati non tro- 
verarino quel compimento che darà loro un vero 
valore, che quando saranno regolate le altre re- 
lazioni colla Confederazione del Nord. 


AUSTRIA. — Si legge nel Fremdendlati: 

La Prussia si guadagnò colla spada alla mano 
la riputazione di aver data vita all’opera dell’u: 
nione della Germania, e noi non abbiamq avuto. 
la forza di inpedirlo. 

Se oggi, in seguito allo sviluppo singolare che 
prezdona le cose, devesse presentarsi la deside- 
rata occasione di conchiudere colla Germania 
una nuova alleanza internazionale, se in effetto, 
come noi lo desideriamo e lo speriamo, la Prus- 
sia stessa oggi che la sua posizione in Germa- 
nia è assicurata, si prestasse francamente ad un 
trattato d’alteanza coll’Austria, roi crediamo 
che îl nostre governo non dovrebbe troppo esi- 
tare a dare alla sua politica un indirizzo com- 
corde con quello della potenza nazionale tede- 
sca, oppure che le sieno date le necessarie garan- 
gie per l’utilità pratica di una simile alleanza. 

Si arriverebbe così a garantire la dEu- 
ropa come da cinquant'anni la non fu mai ga- 
rantità, e dando agli interessi dell'Austria a 
della Germania un impulso comune ed intellì- 
gente, si vedrebbero tolti quei gravi conflitti 
che minacciano specialmente le nostre frontiere 


° meridionali. + 


— Si legge nel Wanderer: 

Il progetto di costituzione della Germania 
settentrionale, di cui il signor de Bismarck in 
uniforme da corazziere ha raceomandata Ì’ ado- 
zione al Reichstag di Berlino, è una costitu- 
zione del dispotismo militare accompagnata da 


i 
ì 
H 
H 


isposizioni doganali e commerciali a titolo di 
appia i ; 


* È nna costituzione in forza della quale îl po- 
. polo non ha diritti, non controllo le fune: non 
tesponsabilità i ministri. ° 


° gi una costitazione ‘federale senza tribunale 
federale, nella quale ha diritto di parlare solo 
lo Stato più potente, gli altri han quello di ub- 


È una costituzione la cui esistenza dipende 
da due terzi dei voti del governo; infine è un 
assieme che i tutti i diritti-delle costitu- 
“zioni parziali senza darne alcuno al tutto, 
Una tale costituzione è già condannata ap- 
pena nate, e la sua vita non è più che una que- 
stione di tempo. 


WURTEMBERG. — Il Monitore irurtembur- 


ghese pubblica il trattato di alleanza offen- 
iva e difensiva conchiuso colla Prussia, trattato. 
e porta la data del 13 agosto 1866 ed è iden- 
tico a quelli conchiusi colla Baviera e col Ba 
den, e quindi soggiunge: 

Il trattato colla Prussia che riportiamo qui 
sotto (trattato che è stato pure conchiuso. fra 
questo Stato, la Baviera ed il Baden contempo- 
raneamente ai trattati di pei dà una espres- 
sione pratica al pensiero, che le parti non ahite 
della Germania devono formare in tiitto per di- 
fendere Îa integrità del territorio tedesco ojni 
qualvolta si tratti di stare contro lo straniero. 

Non v'ha tedesco, a qualungge partito egli 
appartenga, che potesse opporsi a questo pen- 
siero, e pochi l’han fatto finora. ° 

Vi sarà certamente taluno che vedrà nel trat- 
tato la possibilità di un pericolo pel Wurtem- 
berg, la possibilità cioè di essere trascinato ad 
una guerra che si avrebbe potuto evitare. 

Noi non siamo di quelli, perchè non credia- 
mo che uno Stato; la cui potenza è la cui posi- 
zione geografica sieno quali quelle del Wurtem- 
berg, si trova per necessità implicato nelle lotte 
che scoppiano fra i diversi Stati vicini più po- 
tenti; difatti nelle grandi lotte europee la neu- 
tralità di certi stati non faloro giammaidi alcun 
giovamento. za . 

Ma quand’anche la fosse così, noi dovressimo 
dire: non vi ha esistenza nazionale senza il pe- 
ricolo che ne risultf dalla necessità di difen- 
derla. 

Che verificandoai.il casus federit il comando 
superiore dell'esercito debba esser dato alla 
Prussià, non potrà muoverè obbiezioni! 

Già dai tempi della Confedetizione tedesca 
nissuno pensava che il ci lo superiore del» 
l’esercito dovesse essere conferito &d altri che 
alla Prussia od all'Austria. “Sr 

Questo risulta dalla natura stessa dellé così. 

-Se si avessero presi altri concerti, ‘se.la que- 
stione del comando in cape dovesse essere stat 
sciolta in opti caso spéciale; nella realtà de 
fatto questo risultato stitebba stato lo stesso. .. 

Se il trattato non fu paria pas. questo 
dipendeva da circostanzé delle quali i contraenti 
dovevano tener conto. 


BAVIERA. — Sulla fede di corrispihdenze di 
Monaco la France dice che molti deputati hanno 
intenzione di presentare unà proposta tendente 
a provocatè che Y presentato un progetto 
di legge che modifichi il principio della tespon- 
sabilità in questo sen30, the vi ab! ia, ad essere 


tutte le questioni. 


Spagna. — Togliamo dall’ Esperanza i se- 
guenti articoli della legge sull’ordine pubblico 
pubblicati riella Spapnh, è ch A1 Mfetiscòno ai 
forestieri. 

« Art. 24. Lo straniero che tocca il territorio 
spagnuolo dovrà essere munito di documenti 
che giustifichino la sua persona, Nel paso «che ne 
fosse sprovvisto egli sarò trattenuto 'dall’anto» 
rità pér tutto il tenipò creduto necessario. — 
"a Ark. 98. Nel éaso di détenzione di unò stra» 
nierò l’autbrità che botto la sua responsabilità 
gli permettesse continuare il suo viaggio gli for» 
nirà un passo provvisorio valewla per solî quin- 
dici geni Il viaggiatore arrivato al luogo di 
sua destinazione presenterà questo passo all’au 
torità, la quale gli consegnerà il passaporto di- 
mandato, od una qualche altra gatanzia. 


FORTOGALLO: — Si legge nel Constitution. 
nel: . ; 

Il piano finanziarià del signor Fontes che è 
già stato adottato în gran parte dalla Camera 
dei deputati tende a far scomparire immediata: 
inente il disavanzo annuale del bilaneid o 
quando meno a ridurlo pet- modo che' in pochi 

nni sia coperto dal solo fatto-dell’aumento nor: 
Lul dei prodotti. a fa - 

A ciò fare il signor Fontes ricorre a tre merzi; 
riduzione delle spese, consolidazione parziale 
del debito fiottarite, aumento otreazione di im- 

oste. A 
È Così ripartito il peso di questa liquidazione 
non aggrava nissun interesse, non ne lede alcuno. 

Per la adozione del progetto del signor Fon. 
tes il disavanzo st trova ‘immediatatrionte ri: 
dotto a 2023 conte 1130-14 miliuni dî frafichi). 


Turditta. — Bi striéd' da Uostaritinopoli, 16, 
allIndép. belge: 
Nell’ordine politico sono avvenpti in questi 
giorni-due-fatti di-una grande impartanza:- 
L'arrivo dall’Egitto di Nubar pastià, e la par- 
tenza, sì può dire; precipifata gaueràle Hus- 
mein pascià pér Candia ‘ 
Nubar pasciùtò stato santini pertrattare 
lla Porta un componimedto tendente nd esteri 
din le attribuzioni ed i poterì del dapo del Gas 
verno egiziano, ed, a porre sotio.la sua giurisdi- 
ione le città sante della Mecca e Mediria, dove 
vicerè tiene già guarnigione in name del Sul- 


no. 

Nelle sfere governamentali e spgcisimente » 
alazzo le prime voci che attribuivano al vicerò 
‘Egitto l'intenzione di formalara questo di- 

mande avevano prodotta sino dal piu md- 
mento una viva emozione. 


Riguardo all'invio di Husscin pascià in Candia 
dove questo ufficiale generale va adi atsamertit 


mando in capo delle truppe di spedizione, esg 
imostra al tipe oi che 1 dibaszigha ) 


} aggravata e che 11 commissario imperiale Mu- 
| stafà pascià deve essere decaduto, e jeri si diceva 
| già che fosse stato richiamato 0 quanto meno 


fosse su punto di esserlo. È 
Prima di partire Hussein pascià è stato rice- 
vuto dal Sultano col quale ebbe una lunga con- 


! ferenza; a quanto si dice egli è rivestito dei pieni 
poteri. 3 


Si fecero contemporaneamente partire 
Creta i rinforzi stati diriiandati dn Muetafii Ph- 
scià, e la di cui prima spedizione era già partita 
sul principio della settimana passata. 


în Baviera un Consiglio di ministri solidali in. 


Nell'Epiro e nella Tessaglia la lotta comincia 
serio. 


l’arbitrio viene sostituito alla legalità. 

Serbra. — Il Zukwift di Vienna dice che la 
esistenza di un trattato fra la Serbia ed il Mon- 
tenegro è oramai accertata. - ui 

Questo trattato porta 17 articoli, e quantun- 
que puramente difensivo, esso non esclude la 
possibilità di 


prendere l’offengiva allo scopo di 
guadagnare ana parte della Erzegovina, e della 
utorina, litorale turco dell'Adriatico. 


— A qiesto proposito si scriva all'Indépend. 
Belge da Vienna questo trattato non è re- 
cente; esso risale al e Fre Tiger di Luka 
i ik, un anno fa, in Serbià quando questo 
bingo dell’Erzegorina ritornava da 
Odessa. dove Ia Russia aveva dato asilo a lui ed 
ai suoi partigiani. e: Lioni 
Axerica, — Si scrira al Times da Waaliing- 
PINS Viola percioe Didi 
. rinnione 
fu tenuta stamani, ed erano principalmente i 
nuovi membri repubblicani, capitanati dal gena- 
rale (o meglio dal signore) Builer, (Io osserva 
che egli ha di proposito tolto fl stio titolo mili- 
tare dopo che è entrato al Congresso). Scopo 


maggio 
parte di quella ch’ei chiama « Santa Crociata » 
contro il Pre 


—i Morning Dost ha di Nuova York, 24 


‘ .. . Nuova York, 12 marzo. 
“1l Presidente ed il Gabitietto sono ocdupati 
nel fare i necessari provvedimenti per l’Attò 
della ricostitafione, ed i generali Sohodfield, 
Thomss, Ord; Sickles e Shieridati dicesi che nà: 
ranzio nordinati comandanti delle circosorizioni 
' militari del Sud, ove non vi siano segni di 
voler resistere alla breil OÙ 
Nell’Alabama la carestia e immenta: Si parla 
di più di 40,000 persone, pori @ bianchi, ho 56 
non ricevono pronto soccoraò sona ia pericola 
ARRE disisia ca 
È & il Senato non confermerà la no- 
tina del signor Uowan ministry a Vienna e del 
signor ‘ord nel Belgio. Se 
Fu proposta una decisione per simpatizzare 
coi Feniani, ma travanda obbiezioni, fu ritirata. 
“ 13 un meeting feniaito tenuto a Washington 
furono raccolti più di 1,000 dollari pet aititare 
il movimento in Irlanda. In un altro meeting a 
Nuova York fu deciso di spendere in aiuto della 
ostica quel eng e ne see speso 
per rare la festa di ‘gior 10.1 meetings 
sono frequenti ed entusiastivi. Îh po che, 
fatto a Ban Lidisi futono hdottate 18 risbluzi 
che propongono di assistere con uomini e dai 
naro il moto d'Irlanda: Fu :chiéstò al governo 
degli Stati Uniti di riponozcero immediatamente 
come belligeranti primera irlandes:, e fu deciso 
di fare appello agli Irlandesi ricchi pet comprare 
navi corsare e far préde sul commertio itigluse. 
- Gran numero di capi feniani sonoin Washing- 
tan, e stimolano il congresso 4 riconoscere im 
mediatamente i loro diritticome belligeranti: Così 
di rivolgeranno al Comitato degli affari esteri 
appona sarà cortitaito. —.,, 
A Chitago "8 în seskione ua gràndé conven. 
Notizia giuate dal Cahadà ‘c’inforniano che le 
autorità stavano all’erta-tetthéndo na: dimostra- 
zione ai confini, Il Montreal volunteer Rewiew 
dice: — Non è stato deciso ancorg di chiamare 
i volontari, riià sp vi fosse.la necessità, le auto» 
tità militati s0n6 pronfè Ad fire attivamente. 
Una-lettérs dall’Irlahde, pubblicatà nel Ne 
Fork Herald; spiega iu innla riuscita del moto 
feniano di Ghester d di Killarfiey, 6 aggiungé 
che_il prineipale comandante del feniani è un 
vecchio officiale dell’esercito inglese che ultima- 


mente era generale tal confederati. 
+ Unaltro dt ufficiali che appàrtenéva all’o- 
sercito francese; e. che poi fu-brigmdiere geno» 
rale al servizio degli Stati Uniti. 


Dicesi che altri ifficidfi sperimentati hadno il 
comalido. ; | 
—— 
NOTIZIE E FATTI DIVERSI . 
Dall Aseadeinia flegli Aspiranti Naturalisti in 


Napoli risevisttv il sdguente rapporto del segrètario 
Signor Raffaele Antolrie intorito al lavori dell’afnd 
1866: 


I 
buto' piuttosto fiotevsle di lavori in diversi rami 
scienze natural), è gobn dubito dire che esso sarebbe 
stato anche snpegioré a quello ch'è stato di fatti sg le 
vicende «del passato ;anno non avessero distelte le 
menti dal leroro edi impegnati gli animi ora alle 
prsoctApezioni fmeste e-luttuose det motto che ne 
atflitse, opa a pidanti ed ansiose della guerra, WD 
qui permettete, o' signori, che a soddisfazione 
della nostra Acesdemia ricordi i homî del soci Padi. 
cino; Prlmeri e Phuzo, i quali animosamente cdrserò 
Folesterosi nefid schiere dei combattenti. 


soggetti def lavori riguatdario lè cfritirita, la no- 


tà def sdc]-ha dato tuest'annò tr contri« 


{omia, l'istologja, l'arlatomia comparata, la fisidiogia, 
la paleontologia, la mjneralogia; la botanica e la zoo= 
logia. 


Ju: chîmiea si-sono aruti i lavori dello Seivoletto e 
dello Zinno. 

Lo Scivoletto esponeva in diverse tornate varie 
note di argomento pratico è séievitifico. In uns prima 
nota tratta della preparazione del brumuro di anti- 
thoaig) in cui espone i dettagli del processo chimico 
bisognevole, secondo lui, sommamente per non aver 
il dispiacere di perdere l'operazione e per non.esser 
danneggiati dal bromo. La figura annessa alla nota 
dimostra tutto il processo. In una seconda si occupa 
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della preparazione del joduro di antimonio, la cui 
operazione divide in due tempi: nel primo în eui si 
ha la combinazione del jodo e dell'antimonio, nel se- 
eonde in cri il prodcito viene distillato in una cor- 
rente di gas acido carbonico secco. In altre due note 
sÌ espongono i processi «della preparazione del cio- 
ruro di arsenieo e del ciorato di bisttuto. Detti pro- 
tessì presentati il vantaggio di ottenere i prodotti 
fiuri, regolarizzando i metodi già esistenti. Una quinta 
‘nota tratta della presenza dell'alcool etilico nell’al: 
cool metilico puro del commercio. 

La sesta e là settima nota dello Scivoletto seno re- 
lative l'ana all’azione del protocloruro di antimonio 
sull'acetato di soda fuso ; l'altra ad un nuovo appa- 
recchio per determinare il punto di fusione, col 
quale si ottiene lo scopo con molta esatterra é pre- 
cisione,e si evitano gl'inconvenienti degli apparecchi 
attualmente in uso. Il nostro sotio infine, a propo- 
sito dell’indirirzo dei suoi lavori, fa rilevare comela 
chimica non deve intendere solo a stabilire le leggi 
delle trasformazioni che alterano la costituzione delle 
molecole del corpi, ma assotiare altresì a questo 
concetto l'idea di determinare le correlazioni tra i 
Gatatteri fisici dei corpi generatori e quelli dei loro 
derivati, —, È 

Il socio Zinno lesse una nota sopra un nuovo moda 
d'interpretare l’azione dej torpi che agevolano lo 
sviluppo rapido dell’ossigeno préparato dai clorato 
di potassa. Combatte l'antico modo di vedere gl ri- 
fiato, e quello più recente delio Schonbeia, e dà la 
Sua nuova teoria risultante dalle sue ripetute e ben 
constutàté espetienze, quella cioè, di una virtù in- 
terponeante del biossido di manganese o altro ossido 
analogo, per fa quale il clotato passa rapidamente 
nella fusidne ignea, decomponesi con molta celerità 
esviluppa Îl suo ossigeno. 

In botanica si sono avute diverse note dei soci 
Terracciano, Licopoli, Tenore, Pedicino, ed una del 


nostro | . 

Cinque piante raccolte nella vallata del Volturno 
formano l'oggetto della nota del Terracciano da Ca- 
sorta: la meniha serotina, l’epilobinm pubescens, il 
eroton tinctorum, l'alysum campestre ed il galium Îucj- 
dum; le prime quattro degne di speciale menzione 
perchè, a credere dell'autore, i lorò caratteri diagno» 
stici possono costituire altrettante nuove varietà, è | 
l’altima tutto affatto nuova nella flora napoletana, 
__H gocio Licopol! presenta i tistittati di alcune sue 
fiderche sopra certi organi escretori di sostanza mi- 
nerale nella <’zt,se moriopetala. L'esame microsco- 
pico delle foglie di dette piante, e massime di quelle 
prominente di cui è sparsa addimandite dai fito- 
gnosti dal loto aspetto esterno macchie biabthe, 
forma la base del lavoro. Dalle varie pieparazioni 
tricroscopithe, di cui presenta le figure, risulta che 
fl quelle prominebze ta sviluppato un otgano coi 
tabuoli circoscritti da Telementi cellulari analoghi 
agli epidermici, la cui speciale funzione sarebbe 
stata finora ignota. Essa però può dedursi, secondo 
l'autore, dal rapporto fra l'elemento cellulare rap- 
‘presentato sull'organo, ed il materiale di cui .sono 
ripieni i vacuoli, che è carbonato calcico; funzione 
per altro piuttosto escretice che secretite propria- 

ente detta. Il Licopoli si richiede la genesi del- 
l'organo in parola; la ritrova nei primordi della 
formazione delle foglie, ed espone l’ordine genetico 
delle parti da cui esso risulta, cioè della cavità ante- 
riore spetie di recettatolo e parte meno precipua, 
e la postef'iore o bofsetta costituita ordinariamente 
di quattro cellule. 

_ Il socio Tenore yi comunica una nota sulta fecon- 
dazione artificiale della datura graveolens. n essa il 
fostto socio dice tome la cliusa tlelib infecondità 
di questa piabià appo nbl debba trovarsi nel di- 
fettò dell sligma, Îl quale nello stato riaturale non 
bermette che gli novicini vengano fecondati dal pol- 
line per essere le due Inminette da cui è costituito 
strettamente congiunte insieme. Diffitt divise at- 
piclamdnté 18 tatiinette stimmatiche interpostive 
té? polfitis, st 'uttiene dal Tenore la fecondazione. 
Lascia ai naturalisti chehaono l’agio di studiar dette 
piante del suo luogo natio la questione di sapete 
è tale specie di Datura conduca colà di sè a_ 


maturità i suol frutti. 
. Ml eoefo Pedicinò fa tre comunicazioni! la prima 
tiguattdante due specie di diatomes nuove affatto per 
la fora dei mari europei, ritrovati helle Alghe del 
mare di Nàpolî, appartenenti entrambe 4) genere 
cocconeis, cioè Ta parciatissima e la fianica i la seconda 
sulle alghe viventi nell'acqua ferrigna del pozzo della 
Villa Nazionale; la terza sopra alcune diatomeè fos- 
sili del gitano." Ss 

La nota del direttore, estratta dal suo inedito Con- 
spectué algarum regni necpolitani, riguarda il gehere 
Echinella In detta hota, dopo essersi intrattenuto in 
generale del metodo di studiare le alghe microsco- 
piche, inisisterido perchè si faccia nello stato nor- 
mile ricevendolo nel luogo natale, fa rilevare certì 
et ori descritti dell’Ehrenbetg relatiramente all’ac- 
thinella splendida, di cui dà la Sgura: 

Infatto di istologia trova qui il suo posto fa comu- 
nicazionéè del socio Del Monte sull’infiammazione 
della capsnia e della ierite eristaliina, soggetto il 
quale sé bi allontana in qualché modo dalle tendenze 
speciali dell’Actadernia, vi rientra però benissimio, 
ed ha difatto interessato l'Accademia per i principii. 
istologici sul qhali si fondano le ricerche. Quanto 
alla cafisttà fa rilevare che la sinechia posteriore 
Non dipende solo dal plasma che l'iride sparge nella 

psula, ma da infiammazione dell'uno e dell'altra ; 
confermà f'origine del pus delie cellule epiteliali, 
non agmmptte però la prolificazione endogena. ki- 
guardo sari lenta, dice come Doe esta è capace di 
infiammarsi e supporate ; entra iu' diversi dettagli al 
riguardo, e Simellude di fori 248 mal visto nelle" 
Jenti una formazionie di visi. n 

H lavoro di anatotita comparata del socio De San- 
ctig Leone fia per titolo : Considetaziohi comparative 
anatomico-fisiologiche sulle glandole cutareé det 
vertebrati. Il lavoro è diviso in due parti. Nella pri- 
ma s'inirattiene sul modo con cut la nstara rini- 
piazza in taluni vertebrati la mancanza di tali organi, 
compensando ora con eccedenze di sviluppo del pane 
nicolo adiposo, ora con le glandolè mucose è con 
l’ossificazione della cute l'assenza delle glandole se- 
bacce; e comparando con lo sviluppi dell'apparato 
orinario le gliandole sudorifere. Nella seconda parte 

si occupa specialmente iella distiazione di dae spe- 
cie di glandole nél triton cristatus, ed & conferthà 
Jella Jegge di sostituriohé immessa trova if rené 
meno sviluppato; trova inoltre nelle glandole mu- 
cose del triton l’anatogo delle sebacce, nelle veleni- 
fere l'analogo delle su:torifere. 

Ir fisiologia il socio Palladino fa una comunic4zio- 
ne sulla presenza dell’emotoidina nel sangue di gatto 
coll'esibiziorie degli analoghi preparati. Dopo ater 
detto che la dottrina che attualmente possiedesi sulla 
produzione deli’ematoidina è quella del Wirchow, e 
che Lebert Inutilmente ha tentato di produrla arti> 
fiziaimente, e che egli è in possesso di preparati sul 
plesso venoso dell'utero del gatto i quali ‘portavano 
cristalli di ematina e di ematoidina ottenuti &.l'or= 
«tinario artifizio dell’indurimento dei pezzi anatomici 
nell’aicoo!, si faceva la dimanda: non può essere 
l’ematofdina un principio eostante del sangue, dà 
cui non si separa ignorandosene il processo di pre- 
parazione ? Si sa che di già Valentin Kahne ed altri 
partendo dal fatto detl’analoga cristaltizzazione di 
una parte del pigmento biliare, hanno creduto stabi- 
lire cite pixùsibitniente di queste due sostanze l'una 
dia l'altra, ma non sì è fornita finora una pruova 
che l'ematoidina si trovi costantemente nel sangue 
da cui si ha il pigmento biliare; nè tampoco si è 


l'Accademia nel IY anno della 


trovato un processo che lo faccia cristallizzare, men- 
tre il pigmento suddetto cristallizza facilmente trat- 
tato col cloroformio. Sarebbs'stato codesto un fatto 
decisivo per non protrarre più dubbii sull’unica es- 
senza dell’ematoidina e delia bilifulvina e per fer- 
mamehte considerare l'ematofdina come uno stadio 
di metamorfosi regressiva dell’ematina dal sangue. 

In paleontologia vi ha due lavori del Seguenzà da 
Messina ed una nota del Patidol& da Mortnannò. 

It primo lavoro del Segueniza è fntorno ai Brachio- 
pedi miocenici delle provincie piemontesi. L'autore 
pone anzitutto in mostra l’importanza dello studio 
di questa classe di molloschi, la quale a torto erasi 
creduta poverissimz di specie nelle epoche terziarie, 

ichè le rocce messinesi stantio sempre là con le 

loro 31 specie per attestare eloquentemente il con- 
trario, come lo studio dei brachiopodi fa concscere 
che non di rado si dere esset poco Boddisfatto dello 
esame degli esterni caratteri, quando sono accom- 
pagnati dalla cognizione delle forme delle apofisi 
brachiali. Difatti la conformazione esterna delle con- 
chiglie di questi molluschi sovente è variabilissima 
nella stessa specie, ed in taluni casi somigliantissi- 
fna e quasi identica in specie distinta e tal Gata spet- 
tanti a gruppi generiei differenti. Dà quindi l'elenèo 
dei brachiopoli del ‘miocene superiure, medio éd 
Toferiuie accompaguandolo dai dettagli di dimensio- 
ne, canatteri e giacimenti. 

I secondo lavoro del Seguenza è un supplemento 
ai Fissurellidi delle roccie terziarie del distretto di 
Messina, di cui ne descrive alcuni non conosciuti, 
Dà quindi talune modificazioni alle precedenti deter-, 
minazioni specifiche, ed in ultimo nn quadro sinot: 
tico di tutte le specie di fissurellidi raccolti sinora 


“helle roccîe tnessinesi nocompagnandolo da dettagli 


di dimensioni, caratteri e giacimento. Oltre di questo 
riporta altre specie raccolte in strati in cui per lo 
innanzi non furono mai osservate, quali la puncia- 
rella chinanca, la rimula radiata, ia granuleta, la ca- 
stellata, la erginula reticulat. 

Il socio Pandolfi ne fece inviodi parecchi ossì fos- 
Si'i con ina notà relativa; nella quale dopo aleuni 
ragguagli geologici delle colline del Campotenese, 
dà la descrizione delle ossa inviate. Alcune egli ca- 
Patterizza appàrenenti all'elefante ed al certo gie 
gantesco; di altre rimette la clagsilica al direttore, il 
«quale le dichiarò atipartettere al gunere bué; aggiun- 
gendo che specificamente considerate per le loro 
Straordinarie dimensioni, richiamano senza dubbio 
l'attenzione del paleontologo, Il Pandolfi come ro- 
rollario scientifico di Queste sue ricerche qualifica 
anche più chiaramente elre. non aveva faito prima 
per terreno subappennino il suolo del Campotenese; 
4 dice che sugli strati superiori di esso l'elefante ed 
il cervo gigantesco s'ebberv comune fa tomba. 

Di argomento roologicò hoterò la eomunicatiohe 
del socio emerito A. Costa di essere stato lantiato' 
el golfo di Salerno un individuo del Globicephalus 
melas da lui acquistato pel museo zoologico dell'U- 
niversità, nella quale comunicazione non tralascia 
di entrare in qualche dettaglio definitivo. 

In meteorologia debbo ricordare uha nota del so- 
cio Terracciano da Caserta it cui riporta le vsserra- 
zioni termometriche da lui fatte nella Reggia di Ca- 
serta durante l’anno }865. La media dell’anno risul- 
tante da osservazioni fatte nei tre momenti diversi 
del giorno risulta gradi 12-0, 58. 

Fio qui dei lavori selentifici dell’Accademia. Oltre 
a questi, altri fatti debbono pigliar patte in questa 
relaziorie, che completano il movimento accademico 
di quest'anno. 

Ed in primo laggiudicaziotie del premio Costa su! 
concorso del 1865, alla mettioria col fhotto : Scripsi 
quod ego ipse vidi, col titolo: « iniorno alla minuta 
fabbrica delia pelle della rana. è La Uominissiohe in- 
caricata di riferire su dèttà memoria, composta dai 
soci Albini, Vizioli e Palladino, conchiudeva il suò 
rapporto dicebdo che Is meritori4, cotsteendo de'par: 
ticolari anatomici di una nota importanza, dovesse e#- 
serstampata negli Annali, 6 doversi retribuire l'au- 
toré dell’intero premio. L'Accademia credette bene tf- 
mettere a miglior tempo la decisione della 1* parte 
della conclusiotie per sue convenienze particolati, e 
tecise sulla secohda approvando l'inteto premio al: 
l’autore. Apertasi la $cheda vi si lesse il nome dei 
professore G. Ciaccio, e netla seduta del 28 febbraio 
gli fu consegnata la polizza di 400 lire. 

L'Accademia în quest'anno si è inoltre accresciuta 
di nuovi soci. Si votò con approvazione l'ammissio- 
ne del prof, Ciaccio a socio ordinario. 

Passargno ad ordinari] i soprannumeri Del Monte, 
Scivoletto, Da Sanctis Leone, ed i.signori Palmeri e 
‘Punzo furono ammessi come soprannumeri. 


. Le relazioni accademiche con gli altri istituti 


scientifici furon mantenute ed altre se ne acquista- 
rono novelle. Hicordetò la lelteta tanto fusinghierà 
ricevuta dal dott. Scuiner, bibliotecario della Boetetà 
geografica a geologieà di Yienn nola quale lodasi 
dell’importanza delle memorie, tei nostri annali, e 
ne fa richiesta anche a nome di molte altre Accade-. 
mie di Germania. , ; x 

Ai concorso di queòf’anno futonò invialè due ine- 
morie le quali, mancahdo ambedue delle formolé ri- 
elrieste dal programmà, non potetteto essere accolte 


‘dall'Accademia. 


- È questa, o signori, fa relazione dell'operato dal- 
I climpizde di sb 
ésistenza. Da questa risulta, che parecchi furuno 
lavori, numerose 16 torriafe e con coheorso di soci, e 
che l'Accademia menù uoa.vita operosa. 


— Si scrive da Viehng all'Etbtiddtà che, a qhinto 
si dice, l'imperatore d'Austtia ttrebbe iufentzione di 
erpare no nuovo Urdite cavilierèscb iti utcasione 
«della sua incotonaziohe a re d'Ungherfà, è sitebblé 
lOrdiné della Stella d'Ungheria di confetitsi soltàtità 
ad ungheresi od a pérsone hate héi paèsi snnessi al 
tegno d'Ungtierta. 

di dico pure chè il ministro dell'iaternò, barodè 
Wenkheim, abbia pet urdine di S. M. incaricato bfi 
prete ungherese di scrivere un inno nazionale che 
dovrà esser messo in musica da un maestro pure 
ungherese. 


— Unacorrispondenza di Venezuela racconta di an 
bastimento che navigò per due anni senza avere ani- 
ma viva a bordo; esso è stato scoperto sulla costa di 
Curamichate ad un miglio dsl porto; che navigava 
alla veniteta. 

Pottava allà poppa le lettere'H; I. F.; éd era caricò 
di panconi di pino bianco. » 

A bordo era inchiodata uf’èsse sulla quale stars 
scritto in francese: « Questo brstimento è stato ati 
bordato il 5 maggio 1863 a mezzo giorno a 51° 27 
gradi di longitudine e 215 41 di latitudine di Saison 
Catnel, capitano del treponti francése Mars di Bot- 
deaux; lo trovò del tutto diformato, lo rimorchiò 
a mezzogiorno fò inîduti, ma ale ore 1 95 lo abbaa- 
donò, essendosi rotte le catéhedel rimorchio. » 


— Giusta il resoconto ufficiale della amministra-. 
sione delle miniere, la Frapcia nel 1865 ha dato 
1i,300,000 tonnellate metriche di carbone fossile, 
mettre nel 1851 non de dava che 4,485,000, 

Il prezzo medio di questo combustibile negli uk 
timi quiudici anni auinentò dai franhi 9 50 ai franchi 
11 50, e tende ancora all'aumento. 


— Silegge nel Noubelliste de Roum: 

Col mezzo di un istrumento tolto ingegnoso erasi 
ottenuto a far ripetere al polso una immagine netta 
delle sue differenti pulsazioni. 

Ampliando questo A morcergi {t signor Marey profes» 


sore del Collegio di Francia dietro una serie di espe- 


rimenti arrivò a scoprire che fiel caso di avvelena» 
mento i battiti det cuore variano nell'uomo così come 
negli animali a norma dell'essefiza del veleno. 

Ed ceco le conseguenze di guasta scoperta: 

Si sospetta un delitto : sì fa l'autopsia, e si inocuia 
ad un animale alcune dlello stomaco della 
vittima, allora eoll’aiuto dell'isttumento di cui si 
tratta le pulsazioni ele convnisioni dell'apimate si 
riproducono sotto forme così variàte che permettono 
dire con tutta sicurezza « qui ri è della strichinina, 
dell'arsenico, della digilstina.è’! 

È il delitto che segue da sò Tatto della sua propria 
accusa. Miri 


pe 

— Il più pieeoto comune della Fiandra, dice il Nord, 
e forse anche del mondo è quello di Zoetenaey, man- 
damento di Furnes. Giusta i documenti ufficiali pub- 
blieati dal Ministero dell'interno al 3! dicembre 1866 
aveva una popolazione di 26.gnime comprese le donne 
ed i bambini, mr 

Zoetenaey ha 3 elettori, ? dei quali hanno preso 
parte allo scrutinio dell'ottobre 1866, 

Itre elettori fanno parte netessanamente del Con- 
gliocomunale e sono forzati ad eleggersi da se stessi, 
e perciò non vi può mai essefe questione di cleri- 
cale o di Tiberajè, nè di intrighi odimene;tà uno può 
essere quello che egli vuole, sIGuro tome egli è della 
riuscita della sua candidatura è della sua elezione. 

Durante lo scrutinio i tre elettori sedono all'ufficio 
assistiti da due altri membri chiamati da un comune 
vicino si fa tutto in famiglia, ed a porte chiuse, dap- 
poichè non vi è ragione di aprirle ad altri censiti. 

1 tre elettori sono: îl borgomastro‘ed i due scabini 
condannati anche loro malgrado a far parte dell'am- 
mit'strazione, perchè se si dimettessero, non vi sa- 
rebbe chi li potesse rimpiazzare. 

Il bilancio del comune di Zoetenzey ascende & 858 
Tranchi l’attiro, a 341 il passivo, presentando così un 
tccedente attivo di 17 franchi} 264 franchi sono de- 
stinàti pel personale e materiale dell’amministrazio- 
ne, alla pigione ed alla contribuzioni degli stabili co- 
munali; 10 franchi sono inscritti per pubblici diver- 
timenti. _ , 

L'ufficio di beneficenza incassa 82! franchi che ven- 
gono distribuiti ai poveri. -. 


= Troviamo tn una cotrispondentà da Agram al 
Motiteuri seguenti cenni sullé popolazioni dei Confini 
Militari in Austria: x 

GIi studii della ferrovia chè unirebbe Fiume a Sem- 
lîm, scrive il corrispondente del Moniteur, traver- 
sarido î Confini Militari hanno portata l’attenzione . 
“sulle condizioni economiche di quei pesi. 

Abitate da razrò rigorose èd intelligenti, con un 
suolo rieto e con due fiumi navigabili, questé con- 
traile sono rimaste sin oggi quasi del tutto estranee 
fa movimento generale della civiltà éuropea. 

Di rado in contatto coi vicini, non viaggiando mal, 
Salvo in caso di guerra, l'abitante dei Confini manca 
d'esperienza e d'istruzione. 

Le scuole non sono state organiszate che dopo il 
1849, ed eccettuati quelli che si danno al sacerdozio . 
odalle armi, quasi nissuno pesa pevcmanai unalstru- 
gione che sia al di là della elementare. 

Siccome tioh esiste nissung grande proprietà fon- 
diaria così le classi agiate non hanno mai potuto 
esertitare una continua infidenza sulle povere, 

Salve poche eccezioni non vi ha proprietà indivi- 
duale nei Confini, Le terre appartengono ad una fa-- 

o sd una comunione di abitanti dello stesso 
villaggio i quali costituiscono una persona morale 
che dura sempre. si ; 

Si tende così ad assicurare la toltarà det campi al 
fempo in eni il confinario abbandona il suo villaggio 
sia pét ehtràre in campagna, ossia pel suo servizio 
ordiriario al confine turco. Da ciò risulta che la po- 
polazione non lavora che per soddisfate zi suof bi- 
soghii, e produce la massima parte di ciò che consu» 
mà, non adopera le monete che per pagare fe tds- 
8e; o, betì di rado, per pagare, un qualche oggetto 
the fa vénite di fuori, ” a 

Perciò la inedia atinuale delle imposte indirette 
pagate per tassa da quegli abitanti è di 2 fiorini 73 
kreutzer, mentrè nell’Austria infetiore amimonta a 
85 fiorini. E 

Molti speculatori esteri hanno già cominciato a 
tràr profitto dalle maguifiche risorse furestali sul 
confine, e Sissek, sulla Suva, è diventato centro di tttt 
commercio considerevole di legni da costruzione 
0 da bottò. ° 

Nelle vicinanze di Brod e di Diakovar sono state 
fatte sinchiè alcune compere di vini destinati al con- 
sumo estero, ma sitiora la produzionè fu sempre in- 
ferjorè alla ricerca. 

Con un territorio molto più esteso di quello del- 
l’Austria Supètiore b flell'Austrisi inferiore riunite, i 
Gonfini Militari contano poco più di un milione d’a- 
bitanti. 


— Sono giunte in Inghilterra alcune lettere dei 
ptiglonieri nostri compatriotti in Abissinia-del 2 


- gerinzio. Essi sono sempre hello Stesso stato 7 sono 


prigionieri e in catene nel forte sulla collina di Mag- 
dala, $ pare che non temano maggiori danni per 
l'àrrenire, benchè nulla accenni alla loro libefàzione. 
Quando la lettera della regina, che il signor Flad 
matitò da Mascowah, giunse al fe Teodoro, egli parve 
dispòsto da primo 4 fispundère, ma poi disse al si- 
for di scrivere rintorando la domanda de- 
glì operai inglesi e dei doni, e questo non ostante 
l’agfidurazione positiva di S. M, contenuta nella let- 
‘terà! dhe gli operai non sarebbero mandati, e Teo- 
dorg hon poteva fare assegoamento sull’amicizia in- 
gléib se prima non liberava i prigionieri. Ora pare 
ché i siano molte ragioni per che il Re ha 
risbluto di non mè «in i prigionieri; e 
quéstò si può desumere dal fatto di tenerli in ceppi. 
Sî coòferma la voce che Teodoro Nol pato Done 
l'antita metropoli dell’Abissinia. Not risparmiò neta- 
meno le chiése che dicesì fosserti quiranisqualtro. 
Quell'iziotte tàndalica ha generàtò molto dispiacere 
in tutto ]l paese. L'Aboonà, 0 vestovo è sempre in 
carcere, mà hòn in atene, nell'Amba E: in- 
siemé all’ichaggat, ossia edpo fee . TE forte 
di Magdsla «fa sopra una inonfdgha hel circondario 
di Wallé Galla, ed Ba citcà dué mibgiià di tirconfe- 
renza; il luogo è salubre, ed il clima tanto fredgo 
che il fuoco por temperatio arde tutto l'annò. Ha 
cento moschettieri è mille lancieri di guarnigione, i 
quali dimorano sulla sommità con le famiglie lorò. 
L’sequa abbonda otto mesi dell’annò, ma \er gli al- 
{fi quattro bisogna portarla dall pianura. Li l'egini 
è pria parte della Corte stanno colà, e siccome la 
velusta capitale è stata disttuttà, Teodoro cohisidérà 
Ariba come la sua nuova capitale. Dicesi che il paese 
getètalmenté È nell’anarchia; éd i ribelli occupano 
la stréda principàle a poche ore da Magilala; ia 
nòn pare bensì che il Re sia alle strette, come fu di- 
vulgato. Stzrido dfle ultime riofizie ègli organizzava 
iun’altra spedizione contro Gojam. Il signor Fiad era 
su! punto di partire da Massowah per il campo realé 
n gli oggetti che ha comperati in Irighiltèrra per 
iL he Per la salvezza di sua moglie e de'sudi bam- 
biti bisogna che ritorni ; gli operai non lo accottpa- 
gpano. (Pall Mall Gazette) 


— Il evttimodoro Hillyar ih una fetteta fà data di 
Bombay, 45 marzo, mandata all’ammiragliato, dice 
che wina delle navi di Sua Maestà andò il 2 genaaio a 
Quiloz col dott. Seward a torio, agente politico è 
Console # Zanzibar, per tentare di scoprire quanto 
vi sià di vero nella voce della morte del dottor Lf 
vingstone, assassinato da una tribù Zulu, vicino al 
lago Nyassa. (Morning Post) 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 28. 

Leggesî nel Moniteur: 

L'imperatore ha ordinato che sieno inviati su 
- diversi punti del globo ufficiali di marina ed in- 
Gegneri idrografici per determinare in certo nu- 
mero di meridiani fondamentali, che serviranno 
ad accertare la posizione geografica dei punti 
intermedii. ’ 

Lo stesso giornale annunzia che la salute della 
princiressa di Galles va sempre più migliorando. 

Corpo legislativo. — R signor Guéroult ha 
ritirato la sua interpellanza relativa ai terreni 
del giardino del Lussemburgo. 

Bruxelles, 28, 

L’Indépendance belge ha per telegramma da 
Berlino, in data di ieri, che la visita del redi 
Prussia all’Esposizionè di Parigi avrà luogo 
probabilmente verso il fine di maggiò, 

Nuova York, 27. 

La Camera dei rappresentanti votò una pro- 
posta la quale dichiara che il popolo americano 
sta vigilando sulla progettata Confederazione 
canadese, ed esprime sensi di simpatia per l'Ir- 
landa. 

Berlino, 28. 

La Corrispondenza provinciale dice che la 
pubblicazione dei trattati fra la Prussia e gli 
Stati del Sud fu fatta per dare a conoscere al 
popolo sco quello che esso già possiede co- 
mé dell’uniche nazionale, e per accelerare 
l’accordo della nazione, 

Îl1 Reîchstag adottò dal 13° al 20* articolo 
della Costituzione. Un nuoro emendamento di 
Benigssen sull'articolo 12 fa dichiarato inaccet- 
tabile da Biamarck e respinto con 140 voti con- 
tro 124. ‘ 

Parigi, 28. 

Situazione della Banca. Aumento al numera- 
rio milioni 12 4/5; nel portafoglio 9/10; nei bi- 
glietti 5 1/2; nel Tesoro 4/5; nei conti partico- 
lari 8 1/3. Diminuzione nelle anticipazioni 2/3. 

i i Parigi, 28. 
Chiusura délla Borsa di Parigi. 
27 
* Fondi francesi 8 0/i-.....69 15 
Id. 4 1/3 oi... 97 60 

Consolidati inglesi ......915 91% 
Cons. ital. 5% ........854 05 
. Id © finemese.....5420 
o Valori diversi. 
Azioni del Cred. mobil. franteso . . . 457 458 
Ià. italiano 
Ja spagnuolo ........290 
Azioni str. ferr. Vittorio Emannele . 70 
: Id. Loîbardo-vensia .... 415 
Id. Austriche.....;;,4l1 
Id. Romane......... 85 
Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 118 

Id. Dprest.austriaco 1865 .. B25 825 

Id. incontanti........831 330 

I Parigi, 28. 

Il principe d’Orange'e il conte di Fiandrd 
hanno aggiornato la loro partenza pet Parigi in 
seguito ad un tel îna, che verine lot ine” 
viato stamane, nel quale si annunziava che nor 
avrebbe punto.avuto luogo la festa d’inaugura: 
zione per l'apertura dell’Esposizione. — 

— Il Corpo legialativo adottò con 136 voti con: 
tro 92 il primo artitolo del progelto di ] 
cliò soppiitne l’artélto personale per causa 
debiti, ; Kane 

Camera dei lordi. — Lord Derby, rispondendd 
ad una interpélianza, negd che la politica dellé 
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potenze europee fenda allo smembramento della 
Turchia. Soggiunge che l'Inghilterra non fa in- 
vitata formalmente ad unirsi alla Francia, al- 
l’Austria e alla Russia per consigliare la ces= 
sione di Candia ‘alla’ Grecia. L'ambasciatore 
francese, in una conversazione avuta con.lord 
Stanley, gli chiese he voleva faré ‘juaîtò phsso 
Lord Stanley rispose che non si credeva in caso 
di dare un simile consiglio, ma che se la Tur- 
chia era disposta a tale cessione, l 

fion si opporrebbè. Anche l'ambasciatore russo 
fece una simile domanda e ricevetta là stesi ri-- 
sposta. ì ia 


UFFICIO CANTRALE ERTROROLOGICO. v 
- Firenze, 28 marzo 1867, oré 8 ani. 

L'abbassamento del birometro ha seguitàto 
anco più forte dei giorni scorsi e sopràttuttò nel 
nord e nel centro della Penisola. A Genova si 
abbassò di 11 min., di 10 a Venezia, Ancora, 
Firenze, Portoferraio; a Napoli, Cagliari, Pér- 
to Torres il barometro scese di Da 6 mm, è A 
Brindisi, Palermo, Girgenti di 3. Le pressioni 
cat glo pp fa rp 15 a 16 mi. 

e di 8 a 4 nel sud: Pioggia quasi 
rale con lampi, tuoni e grandine qua e.là: fem. 
peratura sempre molto sopra la normale. Cielo 
nuvoloso, mare mosso e moltò agitato hel sud. 
Forti i vetiti di sud-est e iud-ovest, anche nel- 
l’alto dell’atniostera. 

Sulla costa occidentale d'Inghilterra ‘comin» 
cia il barometro a salire e la burrascà ni è pro- 

ta nel nord, nel centro d'Europa 6 in Ita- 
ia. A Pietroborgo il berometro è sceso di 6 
mm., a Marsiglia di 7, a Vienna di 9,a Pragadi 
14, e la temperatura è sempre molto alta. 

Qui il barometro salì nella mattina di 2 nm: 
Probabi}e che duri la stagione burrascois e da 
temporali, voi venti di scirocco e di libeccio, è 
che l'agitazione del mare, soprattutto del Medi- 
terraneo, incominciata già nel sud, propàghisi 
nel nord. SE 

— GISERVAZIONI IRTEOROLOGICHI. < 
fatte nel R. Musco di Fisica » Storia naturàle di Firenze: 
Nel giorno 28 marzo 1867. ! 


Barometro a metri 
72,6 sul livello del 
mare e ridotto a 


ZELO ...ccrsrspecerenase 


Termometro centi- 
grad 
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Umidità relativa....... 
Stato del cielo;.......' 
Vento [rn forte [quasi for.) debo 
i massima + 13,0) | Pioggia pella 
Temperatura i al 28 mn. 47, 
i” (i + 120) e 


Minima nella notte del 29 marzo + 12,0. ' 


È DI 


SPETTACOLI D'ogui. 

TRATRO LA PERGOLA —: Riposo, 

muatho Pibiiano, ore 8 — Rapprésentaziona 
dell’opera del maestro Meyerbeer: II pellégri. 
naggio a Ploèrmel. DR 

TRATRO NICCOLINI; oro 8 — La "3talnihatici 
Compagnia diretta da Méyniidier rappresentà: 
Galilée — Lés trois Curi POR 

TRATRO ALFIERI, ore 8 — La drammatica 
Compàgnia diretta da A. Battini rapprelehta: 
L’arté di far fortuna. È 


TEATRO DELLE SERATE PARIGINI, piazza Manit; 
ore 8 -—. Rappresentazione di operette buffe, 
magia, spettri; giunasticà. gui. 


DI Vice si M. Nvzes-Vas, 
siria e i 10 ti Pei pa 


riti e it 


i ETA EIA I RENO DILATA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA = N 88 — Firenze, Venerdì 29 Marzo 1867: 
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PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO 
DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO 


AVVISO D’ASTA. 
Via dei beni demaniali antorizzata dalla legge 24 agosto 1862, n° 793 
‘’’ell eseguita’ dalla Società anonima per la venda del beni del Reguo 
d'Italia agento per conto del Governo. 


© Nel giorno 24 aprile prossimo si procederà nell’ufficio della Direzione delle 
Tasse e del Demzsnio di Caserta ai pubblici incanti per la diffinitiva aggiudica- 
zione in favore dell'ultimo miglior offerente dei seguenti beni demaniali. Gli 
ineanti saranno presieduti del signor direttore delle Tasse e del Demanio o 
da di pere esso in tappresentanza della sopraindicata Società, 


SUPERFICIE 


DISTIN 
Is NTA DELLO ELENCO desunta dal catasto PREZZO 4 


UFFICIO DEL REGISTRO 0 approssimativa estimativ 
DI CI PTÒ FARSI IL DEPOSITO Cv SE i, 
CESNO DELLO STABILE Misura Ettari |luipcanto 


locale 


ttro letti rima- 
primo incanto 16 
agosto 1866 si- mrono nuova- 
nel a pentita o la siluzione I 
mo valore assegn 
dallo estimatere, 20 


Ea 4-n — Beni demaniali. | 


Comi lielma, nio 
og di Maio 1e66 ne 2 Pb, 


risp 


quale di dè accegso ai fondi del sig. Fan- 
67 74 ») BOÎ447 


Elenco 7-1 — Beni demaniali. 


Comune di Roccasecca, ufticio del 
tro di 


575 


— 


21 87353 6 


aa ra — Beni demaniali. 
Comune di Roccadarce, ufficio det 

registro di Arce, pubblicato in detto 

periodico 2°?26 marzo 1866, ne 67. 
Bosco Coldragone (in' catasto La 

logi) terreno di natura pia- 

polato di Suamoe e fornie e cerri, 

dr” a 

‘basso cedu 


, O Della fusto, medio e 
pong Ue. Beni demaniali. 
Comune di Arce, ufticio del registro 


si Er jpani bblicato in detto periodi 
marzo 1868, e 68, ceo periodico 


267750 sl 


SA4 196 41197 93 14 


da 

querne fomie sere di irta medio e 

à has c ceduo e nel 
creda Precrotzi jncoll 


Elenco 4-» — Beni ionti della 
en Cassa ecclesiastica. 

une di Sessa, ufficio del regi- 

di Sesa, pubblicato in detto pe- ni 

riodico #°27 e 28 agosto 1866, n° toa! 


Fundo denominato Starsa, semina- 
torio, diviso in due a 
gno dei Ue appezzamenti da 


Fondo denominato naro o 
etto, perte Mie 


Elenco 5-2 — Beni provenienti dalla 

ù * Cassa ecci tica. 

- Comune di Carincla, ufficio del re- 
gistro di Carinola, pubbli to 
Prpiogioo 27 taglio"1866, 9° È SI uzoni 

letto le Trenta LE 
VYind, nudo, con casa culonica. 


Elenco 7-2. — Beni 
DR Lire tren dalla 


«} ‘Gomune di Sessa, ufficio ‘del - 
stro di Sessa, pubblicato in detto È a 
riodico a'29 agosto 1866, n° 194. 

a detto ‘Morelle, seminatorio 


tI © Fondo dato Pantanp, seminato! 
Con molti piedi trp quercia, soa 3) 
colonica, e pozzo d’acqua sorgiva. 


Elenco 22-» — Beni provenienti dalla 
sa ecclesiastica. 

Comune di Carinola, ufficio del re 
gistro di Catinola, pelaiinio1 in detto 
periodico a°3 luglio 1855, n° 147. Ì 

Fondo detto Parata di ‘Giamprisco, > 
seminatorio nudo, 12 40 05) 


Elenco D-c — Beni provenienti dalla 
Cassa ecclesiastica. 

Comune di Cassino, ufficio del regi 

stro di feaiso, pabbbnto n detto 

Peneo nei eni dice 11 2 luglio 


i numeri 154 -e 1 

ndo detto è ò Ponte di Lete, 
seminatorio jguo, diviso in due 
corpi dalla strada ferrata. 

Fondo detto Ponte YVagnale (in ca- 
tasto Starco), seminatorio irriguo, di- 
viso în due corpi dalla strada provia- 
ciale per Atina. 

Fondo detto Poneiardo, O acitalorio; 
parte asciutto e parte irriguo. 


Elenco 80-c — Beni provenienti dalla 
i . Cassa ecclesiastica. 

Comune di Vicalvi, utficio del regi- 
stro di Atina, pubblicato in detto pe- 
riodico a'24 luglio 1866, n° 164. H 

Podere detto Macchia e Chiusa Nuo- ! 
va, in due stacchi, în uno dei quali 
evvi l'ex-convento di San Francesco, i 
con terreno a bosco, sull'altro casa Îi 
Pra cra con stalla e terreno semina- 

0. 


; Elenco 48 — Beni provenienti dalla 
o Cassa ecclesiastica. 

Comune di Pignataro Maggiore, uf- 
ficio del registro dj Pignataro Mag- 
giore, pubblicato in detto periodico ai 

gate herri î © Gr 

Casamen ignataro Mag- 
giore alla stra denominata Caravita, 
stabili composti di pianterreno ed un I i 
sol piano superiore formante un sol il 

corpo, con giardino di agrumi an- i 
nesso, della estensione approssima- i 
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Du di passi capuani 2 20, puri ad et- 
00889, RE 315t 75 


Ù 


AVVERTENZE. 


Nello incanto le offerte possono farsi anche per procura, la quale deve es- 
sere autenticata e speciale. 
Gli atti di vendita vengono muniti della formalità del registro con la sola 
tassa fissa di una lira italiana, e questa deve pagarsi dallo acquirente con le 
altre spese di aggiudicazione. 
Ogni offerta verbale in aumento non potrà essere minore: per i beni il cui 
«valore d'incanto è inferiore alle L. 2,000, di L. 10; sino a L. 5,000, di lire 25; 
sino a L. 10,000, di L. 50; sino a L. 50,000, di L. 100; sino a L 100,000, di L. 200; 
e per ogni maggior somma, di L. 500. 
Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima 


n eee eee ese n ______—__——— ___—___——m_—____ 


dell'ora stabilita per l'apertura degl'incanti, depositare nella Cassa dell'uffizio 
di registro sopra indicato in danari od in titoli di credito una somma corri 
tpondente al decimo del valore estimativo dei vari fotti al cui acquisto aspi- 
rano, deposito che verrà restituito seguita appena l'aggiudicazione, meno però 
all'aggiudicatario pel quale sarà tra:tenuto fino al provato pagamento della 
pes rata, — Tale deposito può farsi anche presso l'uffizio procedente allo 
incanto, 

La vendita è inoltre vincolate all'osservanza delle altre condisioni conte- 
mute nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque prendere 
visione nel detto ufficio di Direzione, unitamente allo indicato elenco, qua- 


.| derni di stima, tipi ed atti tutti relativi ai beni accenpati. 


Gl'incant: sarapno tenw.i a gara pubblica, e la delibera avrà luogo a favore 
del'maggiore offerente senz altrojesperimento, purchè v'interrengano almeno 
due oblatori. — Non si farà luogo a ripetizione d'incanto in caso di deserzione 
dell'esperimento, salvo circostanze speciali. 

L'acquirente deve rispettare il nuovo affitto, comunque maggiore o minore 
di quello che forma base dell’estimo. 

Per legge il prezzo r.sultante dall'aggiudicazione può pagarsi in cinquerate 
annuali — ove poi si pagasse l’intero ammontare entro quindici giorni dal- 
l'epoca deli'aggiudicazione, l'acquirente godrà lo abbuono del 7 per 100 sulle 
rate anticipate, e quello del 3 per 100 se anticipasse tutte le rate successive 
entro due anni dal giorno della stipulazione se il valore estimativo dei beni 
superi la somma di L. 10,000, e dentro cinque anni se il valore non eccede 
quella somma. 

La Società offre oltre a ciò le seguenti agevolezze: 

1° L'aggiudicatario che si obblighi di pagare con la prima rata anche la se- 
conda, potrà soddisfare il rimanente prezzo in tante rate annuali eguali, com- 
putande dal giorno dell'aggiudicazione a tutto l’anno 1879. —2* Quello poi che 
si obbligasse anticipare solo di sei mesi la predetta seconda rata, potrà pa- 
gare il residuo prezzo nel detto modo, ma però a tutto il 31 dicembre 1877 — 
Fermo sempve il pagamento degl'interessi. 

Dato a Caserta, 13 marzo 1867. 
Per detto uffizio di Direzione 


871 Il sotto segretario: Bugenio Busso. 


SOCIETÀ DEL CREDITO IMMOBILIARE 
DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE D’ITALIA 


11 Comitato esecutivo ha l’onoredi avvisare i signori Azionisti che l'assem 
blea generale ordinaria, prescritta dall'articolo 24 del vigente statuto, avrà 
luogo in Finexze, via Cavour, n° 9, il dì 17 aprile prossimo (mercoledì), a ore 
12 meridiane. 

Gli Azionisti ché vogliono intervenirvi dovranno prima del dì 14 depositare 
le loro azioni all’uffizio centrale della Società, ritirandone ricevuta, da servire 
anche per essere ammessi nella sala dell'adunanza. Qualora gl'ioterrenuti 
non rappresentassero la metà delle azioni collocate, la riunione dell'assem- 
blea sarà rimessa al mercoledì successivo (24), e le sue deliberazioni saranno 
valide qualunque sia il numero dei membri intervenuti e deile azioni rappre- 
sentato. 

L'ordine del giorno sarà 1l veguente: 

1° Udire il rapporto della Commissione incaricata netl'aduuanza generale 
straordinaria dell'8 gennaio p. p. di studiare le modificazioni da introdursi 
nello statuto sociale, e discutere e deliberare sulle relative proposte. 

2° Approvare il bilancio sociale del 1866, sul rapporto dei Sindaci, nominati 

nell'adunanza generate del 7 ma; dell'anno suddetto. 

3° Nominare i Sindaci per la revisione del bilancio del corrente anno. 

Firenze, 28 marzo 1867. 


MUNICIPIO DI ALESSANDRIA 


‘Vigesima seconda estrazione di n° 1? obbligazioni di lire 500 ciascuna del 
prestito di un milione di lire. (V. Gazzetta U/fficiale 18 marzo, n° 77.) 
Numeri estratti: 
52 - 62 - 314- 408 - 681 - 877 - 887 - 1026 - 1068 - 1074 - 1288 » 1464 
i 1658 - 1781 - 1806 - 1818 - 1882, 
Alessandria, 26 marzo 1867. 


878 Il sindaco: Ayr. Barberis. 
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CITTÀ DI NOVARA 


AVVISO. 


Si fa noto essere vacanti nel civico Istituto Bellini gli uffici riuniti di diret- 
trice delle scuole e di istitutrice del Convitto femminile, da conferirsi dal | ai 
Consiglio comunale, 

‘Per essere ammesse al concorso, le aspiranti devono comprovare: 

1° Di avere superato l'età di anni 30; 

2° Di essere celibi o vedove senza prole; 

3° Di avere una sana costituzione fisica; 

4° Di essere di morigerati costumi; 

5% Di aver ottenuto il grado'di maestra elementare superiore: 

6° Di aver atteso in qualche collegio all'insegnamento o alla direzione di 
convitto. 

Le domande, scritte su foglio col bollo da centesimi 50, saranno rasseguate 
ai sindaco prima del 25 del prossimo aprile io un coi seguenti documenti, che 
devono andarvi uniti : 

,€) Atto di nascita; 

3) Dichiarazione dell'offiziale dello stato civile di celibato o di redovanza 
senzrà prole; 

c) Fede medica; 

d) Attestazione di moralità del sindaco della residenza nell’ultimo triennio; 

«) Patenti d'idoneità; 

f) Certificati relativi all'opera prestata negli istituti. 

Lo stipendio per entrambi questi impieghi è di lire 840, oltre il vitto e l'al- 
loggio nell'Istituto durante l’apertuta del Convitto, e gli obblighi sono deter- 
minati dai vigenti regolamenti. 

Dalla residenza del municipio addì 26 marzo 1867. 


L'assessore delegato 


878 
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PREFETTURA DELLA ‘PROVINCIA DI CAGLIARI, _ 


MANIFESTO. 


La Società Minfere Gonnesa limitata, rappresentata dall'ingéguere ‘Richard 
Wite Richard, il quale per gii effetti voluti dalla legge ‘ha eletto domicilio a 
Cagliari nella casa del signor Angelo Robiolo, ha, domandato la coridessione 
della miniera di piombo esistente nel luogo denominato Monti Zippiri fo'ter- 
ritorio di Villasor (circondario di Cagliari) e di Villacidro (circondario d'Igle- 
sias), stata dichiarata scoperta con decreto ministeriale 20 dicembre 1865, ei 
dicui diritti farono dall'esploratore Luigi Nancosa ceduti alla Società mie- 
desima. 

A termini dell'articolo 43 della legge 20 novembre 1859 si fa noto: 

1° Che la miniera suddetta trovasi io giurisdizione dei comuni di Villasor e 
Villacidro, provincia ‘di Cagliari; 

? Che il perimetro della medesima, nella estensione di ett-ri 299, forma un 
ennagono a lati rettilinei, i cui vertici farono stabiliti dall'inigegtiore’ delle mi- 
niere nel modo sèguente: 

Vertice A, sulla sommità della collinetta che sta a 240° iletrial sud'della Yèc- 
chia laveria della miniera. 

Vertice B, nel puoto d'incontro del rio, che scende da Pixina Siriguîni, col 
cammino di Serramanna presso il piede del versante meridionale del” indnte 
Acqua Callenti. 

vertice C, nel punto d'intersecazione dello stesso rio colla strada nuova 
carreggiabile della miniera! 

Yertiee D, sulla puntà di monte Tabua. 

Vertice E, sulla sommità del monte Zippiri Mannu. 

Vertice F, sulla sommità del monte Zippireddu. 

Vertice G, sulla cima del monte Suergiu. 

Vertice H, sul dorso di Sa Sedda de is crabas de susu a 70 metri a scirocco di 
Pitrus o Nuraghe de is crabas. 

Vertice I, sul dorso stesso del monte Crabas de susu a 740 metri dal punto H 
misurati su di una retta ad angolo di 130 con quella sa unisce it suddetto 
punto H col vertice G. : 

3° Che chiunque si creda in diritto &i fare delle ipogea alla suddetta 


concessione dovrà presentarle nel termine fissato dall'articolo 44 della succi- 
tata legge a quest’ufficio di prcfettura. 
Cagliari, 15 febbraiv 1867. - ‘ssg 
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Accettazione — see gigi...’ RUI; "aa eredità 
con benefizio d’inventario. 


L’illustrissimo sig. Alessandro del fu 

signor cav. presidente Niccolò Nervini 
impiegato regio in ritjro e possidente 
domiciliato io Firenze, nella sua qua- 
lità di padre € legittimo amministra- 
tore dei di lui figli minvri Niccolò ed 
Antonio, con atto emesso in questa 
cancelleria ne! di 15 marzo corrente, 
in obbedienza al disposto degli arti- 
coli 226 e 930 del Codice civile, ha 
dichiarato dj accettare, sempre nel- 
’interegse dei detti suoi figli minori, 
con benefizio d'inventario la eredità 
testata e ad essi devoluta del loro zio 
cav. avv. Agostino Nervini, morto în 
Firenze il 13 febbraio decorso in or- 
dine al testamento segreto del 7 feb- 
braio stesso consegnato dai defunto 
al notaro Pellegrino Nicoli pubblicato 
con atto del 15 febbraio stesso, regi- 
strato a Firenze nel 16 successivo, re- 
gistro 4, foglio 151, n° 76?, con L. 5.50 
da Maffei e ciò a tutti e per tutti gli 
effetti legali e di ragione. 

Dalla cancelleria della pretura del 
quartiere Santa Maria Novella. 

Firenze, li 18 marzo 1867. 


863 Roe: 


gg "ea sentenza. 


Il tribunale civile e correzionale di 
Firenze, facente funzione di tribunale 
di commerciò, con sentenza preferita 
il dì 23 marzo corrente, registrata a 
Firenze il 26 detto, registro 16, foglio 
13, n° 1551, con L. 5 50 da Giani, alle 
istanze di Angiolo Gordini, ha dichia- 
rato il fallimento di Stanislao Galli e 
figlio, editori librai in Firenze, via 
de'Rustici, n° 3, ha delegato alla pro- 
cedura il giudice Massimo Freccia, ed 


(2° Pulblicazione) 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PARMA 
Notifica: 
Che il signor Ferdinando Gombi e le signore sorelle Colla di Sala Baganza 


hanpo presentata domanda per ottenere la conéeassiche di estrarre petrolio x © 
Neviano de’ Rossi, comune di Fornovo, ed a Limido; comune di Sala Baganza. 


Che detta domanda verrà pubblicata per tre domeniche successive comin- 


eiando dal 24 corrente mese alla porta esterna di questa prefettura e nei sur- 
riferiti eomuni, ed inserta sommariamente nel giornale degli annunzi ufficiali 
della provincia e nella Gazsetta Uffcicle del Regno. 


Che i tipi e documenti relativi si trovano depositati nella segreteria di que- 


Parma, 23 marzo 1807. 


Rimettesi up antico 
gozio di Oreficeria’ 


Successore Lasagno, in via 


negoziante di musica, di cor. 
musicali, in via Po, sotto i 
da Paola in TORINO. 


ha nominato in sindaco provvisorio | fe 


il signor Luigi Cambi, ha ordinato l'ap- 
posizione dei sigilli alla taberna ed 
effetti mobili del fallito, ha destinato la 
mattina del 6 aprile prossimo a ore 11; 
per l’adunaoza dei creditori del falli- 
mento stesso avanti il signor giudice 
delegato nella Camera di consiglio di 
questo tribunale per la proposizione 
de!la nomina del sindaco definitivo. 

Dalla cancelleria del tribunale civile 
e correzionale di Firenze, facente fun- 
zione di tribunale di commercio. 

Li 28 marzo 1867. 


883 M. Dx Merz, vice cane. 


Aniso 
per vendita volontaria. 

Determinatosi il nobile sig. Carlo 
Tommasi col pienò assenso del ‘suo 
consulente giudiciario signot conte 
Francesco Torricelli Galamioi, possi- 
denti domiciliati amendue in Firenze, 
di vetdere due poderi denominati Pog- 
gio di Chiana e la Castellina, situati 
nel popolo di Cignano, comune di Cor- 
tona, si prerengono gli attendetiti di 
quelli che nello studio del sottoseritto, 
fusto iti Cortotia, si trovatio ostensibili 
la perizia fattanedal sig. Gaetano letti 
nel dì 25 febbr. 1867, debitamente re- 
gistrata, e le condizioni di vendita, e 
che nella mattina del dì undici mag- 
gio 1867, a ore 12 meridiane, sàràntio 

apeîte Je olferte segrete, da rimettorsi 
precedentemente al sottoscritto, e 
sarà proceduto all’aggiudicazione do 
finitiva dei beni ridetti a favore del 
migliore offerente 


873 Fnaxcesco PoocETTI. 


Edito. 


A forma degli art, 601 e 602 del Co- 
dice di commercio, si assegna a tutti i 
creditari del fallimento di Santi Stec- 
chi, trattore e fornaciaio fuori la Porta 
alla Croce, il termine di giorni venti- 
cinque a presentarsi avanti il sindaco 
definitivo signor Teofilo Arganini, im- 
presario di lavori, dimorante itl Fi- 
renze, via della Scala, n° 47, piano 2°, 


e rimettere al medesimo i loro titoli’ 


di credito unitamente ad una nota în- 
dicante la somma di cui si propongono 
creditori, quando fon pr'eferiscano 
farne il deposito în questa cancelleria 
per quindi procedere alla verificazione 
dei medesimi, stabilita per la mattina 
del dì 25'aprile 1867, a ore ff. 

Sono quindi invitati tutti i creditori 
a presentarsi in detto giorno ed ora 
nella Camera di consiglio di questo 
tribunale per effettuare, avanti fl si- 
gnor giudice delegato e il sinaco de- 
finitivo, la verificazione di quei titoli 
che li riguardano, altrimenti non sarà 
di essi fatto alcun conto a forma del- 
l'art. 614 del Codice suddetto. 

Dalla cancelleria del tribunale civile 
e correzionale di Firenze, facente fun- 
zione di tribunale di commercio. 

Li 28 marzo 1867. 


884 M. Dx Merz, vice cane. 


Sento di Citazione 
del 15°màrzo 1867. 


Il sottoscritto direttore del demanio 
e delle tasse di Abruzzo Ultra 2°, con 
atto del 15 marzo f867, per l’usciere 
Gabriele Tratta, ha intimata ynovella 
citàzione, a mente dell'art. 382 Codice 
di procedura civile ai signori coniugi 
donna Carlotta Barberini e don Rat- 
faele Casoli Del Drago, conte Camillo 
Marefoschi, cavaliere Antonio Gritzi, 
| conte Anselmo Pagani e cavaliere Ra- 
nuccio Ricci, tutti domiciliati e resi- 
denti in Roma, con la quale citazione 
chiede la riassunzione di istanza in- 
terrotta per la morte di alcuni conve- 
nuti; chiede altresi che tutti i conve- 
nuti giano dichiarati decaduti dal 
dritto di potere esibire le asserte pe- 
rizie di Vecchietti e Volpicelli, e che, 
invece, sia data piena esecuzione alla 
sentenza del tribunale d’Aquila del 28 
giugno 1811, nominandosi però, "A 
periti, in luogo de’già defunti Lolli 
Gallese. 

Il direttore 


865 Avv. PARROCCRIA. 


849” Estratie. 


Mediante il pubblico istrumento del 
di #{ marzo 1867, rogato dal notaro 
ser Yiucenzio Guerri, residente a Fi- 
rebze, da registrirsi nel termine pre- 
serfito dalla legge, isigmoti Annur- 
riata del fu Ferdinando Dell’Arrne, ve- 
dova di Angiolo Vangelisti, Eduvige 

I fu Giovaechino Fantoni, vétova di 

iuseppe Vangelisti, come ‘avente pa 
tria potestà dei figli minoti suoi e del 
detto Giuseppe Vangélisti, Pietro del 
fu Angiolo Vangelisti, e Fortunato; 
Giovanni, Carlo ed ‘Augusto del ‘fa 
Angiolo Vangelisti, tutti possfdenti ed 
operai domiciliati in Firenze, a causa 
della espropriazione per pubblica uti- 
lità ordinata col sovrapo decreto del 
decembre 1865 per la costruzione dei 
pui viali Poggi e sue adiacenze, 

nno deduto, trasferito e venduto 
alla comunità di Firerizd uti cagamento 
composto di pian terreno cofi boité- 
ghe e di due piani supèriori, posto în 
Firenze nel popolo di San Lorenzo, 
in via San Gallo, press Ja porta di 
detto note, seghato nuoto nu- 
mero stradale 115, al Guifa confina: 
1° a levante la via San Gallo; 9° a tra- 
montana Îa ciisk di numerostradale 1, 
che fa canto con la detta fia e con le 
mura urbane; 3° a ponente, Mona- 
stero di Santa Maria Maddzlena Peni- 
tente; 4° a mezzogiorno, lo stesso Mo- 
nastero, e Sagrestani Bartolommeo, 
con bpttega sotto fino al primitivo con- 
fine, rappresentato al catasto della 

comunità di Firenze insezione A, par- 
ticelle di numero 2054 sopra 2055 e 
2056, articolo di stima 3274, con ren- 
dita imponibile di lire 204 10, salvo, sc0. 

La detta cessione, rilascio e guate- 
nus vendita € rispettita compra è stata 
fatta per il prezzo d'accordo pattuito 
nella somma di lire venticinquemila 
ottocento settantacinque, che dovrà 
essere pagato dalla comunità di Fi-|ra; 
renze insieme coi frutti al cinque per 
cento dal di 21 naro 1867 ai prenomi- 
nati signori Vangelisti, salva la prova 
della libertà degli stabili espropriati, 
decorsi che sieno trenta giorni da 
quetlo dell'inserzione del presente es- 
tratto nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
peri fini ed effetti voluti dall'articolo 
5A della legge delli 25 giagno 1865." 


‘Dott. Luis: Luc 
proc. della comunità di Firenze. 
_r____rrmTrr i 
Avviso. 

Il sottoscritto sindaco provvisorio al 
fallimento di Vincenzo Daddîi invita 
tutti i creditori del medesimo a pre- 
sentare nel tempo e termine ‘di giorni 
quaranta i loro titoli di credito nella 
cancelleria de] tribunale civile e cor- 
‘rezionale di questa città per procedere 
quindi alla verificazione dei medesimi. 

Firenze, li 28 marzo 1867. 
875 Giuszera Pavcser. 


cente addobbato a NUOVO, sotto la Ditta Merfero 


rato, vicino alla piazza Castello, in Torino. 


PER LE CONDIZIONI 
Dirigersi al signor Antonio Guadagnini, 


sta prefettura, ove potrà prenderne visione chianque vi abbia Înteresse e pre- 
sentare le sue opposizioni ne! termine otile di giorni 30 dall’ultima delle in- 
serzioni sovraccennate. 


866 


PER 


Cessazione di Commercio 


e bene ‘avviato Ne- 
e 'Argenteria di're- 


Doragrassa, casi Pampa- 


de drmorniché e di strumenti 


portici di San Francesco 


Cassa Centrale di Risparmi e Depositi. 


2° denunzia degli Sppresso tre li- 

bretti della serie 3°: 

ibrettò 101413 sotto il nome di Cle- 
meépte Annunziata; per la somma di 
lire 370. 

Libretto 101408 sotto il nome di Da- 
vitti Antunziata, perla somma di lire 
30. xi 
Libretto 124789 sotto il nome di Cle- 
menti Annunziata, per la penna di 
lire 120. 

Ove non si presenti alcuno a vantar 
diritti sopra i suddetti libretti sarà, 
dalla Cassa centrale riconosciuto per 
legittimo creditore il denunziante. 

Firenze, u ti marzo 1867. 862 


—— 
DiMidamento. 

N marchese Filadello Artale, di Pa- 
Jermo, e dimorante id Firenze in via 
Rondiaelli, n° 3, rendè pubblicamente 
noto che egli non riconosce nè rico- 
noscerà' alcun debito che per qual- 
siasi titolo e causa venisse contratto 
da com pponenti la sua famiglia, dipen- 
denti o domestici senza suo espresso 
consenso in isarilto, e clò a tutte 

tutti glf effetti di legno. 

Firenze, li 26 marzo 1867. 

861 Marchese ‘FILADRIFO ARTALE. 
[-_P —_—___————@<-&@_ mms. umori 


Errata-Cerrige. 

Nel decreto di adozione inserito 
nella Gassetta mer Hi i 
‘n° 80 del dì 21 marzo le 
avvisi n° 798, ore è srilto Cusani leg- 

i Cupane. 


Protesta. 


res iljtà, 
s74 Prof. Lonexzo Near. 


pn ___r.-i 
ATTI 


DEL MUNICIPIO DI TORINO . 
Annate '‘1949-50-51-62-57-58- 

59:60:61:62-63-84-65.....L. 190 
Abbonamento all’ annata in 

corso - Per tutto lo Stato » 14 


Tono — Tipogralia Eazpi Borra 
via D'Angennes. 


IOPERE INEDITE 


TINEGNAO 


Riforma cattolica della Chiesa . 
Filosofis della Rivelazione . 
Protologia - Pol. 2. 
Miscellanee - Vol. 2. . . . . 


en 0°.» 


Ricordi biografici e carteggio - Vol. 6 


Rinnovamento italiano - Yo. 2 . 


Introduzione allo studio della filosofia - Pot. 8 . . . . 


Considerazione sopra le dottrine di 


Dirigere le domande con vaglia 


"GIOBBROI 


dt Re e Ta 4:40 


e... 
è 000.00. 
0 0000000 
. 


V. Cousin . 


postale alla tip. EREDI BOTTA. 


FIRENZE — Tipografia EREDI BOTTA, via Castellaccio. - 


